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1 Premessa 

Alla base del processo di pianificazione strategica di un territorio, quale primo step 
progettuale, vi Ł la definizione di un quadro descrittivo delle dinamiche socio-economiche e 
delle politiche di sviluppo in esso esistenti. 

Il presente documento intende fornire una rappresentazione dello stato di fatto del territorio 
della Provincia di Olbia � Tempio e costituire una base di riferimento per la individuazione 
degli ambiti tematici di interesse prioritario. 

Il documento si articola nelle seguenti sezioni: una prima parte (cap.3-5), contenente una 
ricognizione degli assetti e delle tendenze del sistema economico e sociale, Ł finalizzata a 
mettere in luce le principali priorità e criticità che caratterizzano lo sviluppo del territorio; una 
seconda parte (cap. 6), che va a comporre una visione d�insieme dei principali strumenti di 
pianificazione e programmazione che insistono sull�area territoriale, rappresenta 
un�importante cornice di progettualità territoriale  rispetto alla quale avviare un processo di 
costruzione del piano strategico informato a principi di coerenza e complementarietà; una 
terza parte (cap. 7) comprendente l�analisi SWOT del territorio provinciale, quale 
rappresentazione di sintesi dei dati rilevati. 

I risultati così ottenuti costituiscono una base di supporto per le discussioni dei gruppi di 
lavoro tematici previsti nell�ambito del processo di pianificazione strategica e sono 
strumentali ad una riflessione generale sulle azioni e sui progetti che il Piano Strategico 
dovrà prevedere.  

Al fine di garantire il raccordo tra il Piano Strategico Provinciale e il PUP/PTC, il presente 
documento acquisisce al proprio interno i dati contenuti nell�Analisi socio-economica 
realizzata a cura dell�Ufficio di Piano del PUP/PTC. 
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2 La ricognizione del territorio 

L�obiettivo perseguito nell�ambito dei paragrafi che seguono Ł quello di effettuare una 
ricognizione del territorio volta a definire un quadro delle tendenze e degli assetti generali per 
ciascuna tematica esaminata, senza tuttavia avere la pretesa di ottenere un�analisi completa 
ed esaustiva. 

La fase di ricognizione territoriale Ł stata effettuata mediante un approccio di tipo 
quantitativo, utilizzando i dati empirici ricavati da una rilevazione secondaria basata su 
statistiche ufficiali, ma anche attraverso la consultazione delle analisi dello stato di fatto a 
corredo dei principali strumenti di pianificazione e programmazione che insistono sull�area 
oggetto di riferimento. 

In particolare, al fine di garantire il raccordo tra le attività di pianificazione strategica e le 
attività di pianificazione relative al redigendo Pi ano Urbanistico Provinciale, si Ł concordato 
di assimilare nell�ambito del presente documento i risultati, i dati e le informazioni contenute 
nell�analisi socio-economica realizzata a supporto del PUP/PTCP della Provincia di Olbia � 
Tempio. Ciò garantisce la costituzione di una base dati unitaria e condivisa su cui poter 
innescare una discussione comune. 

Di seguito si presenta la struttura dell�analisi socio-economica del PUP, i cui dati 
costituiscono base di partenza e dunque parte integrante del presente documento: 

� Geografia della popolazione 

- La popolazione 

- Il fenomeno dell�immigrazione 

- La domanda di abitazioni 

- Il reddito 

 

� Geografia delle attività produttive 

- Analisi generale dei comparti produttivi 

- I distretti industriali 

- Il comparto turistico 

- L�agricoltura e la zootecnica 

 

A partire dai dati e dalle informazioni raccolte nell�ambito della suddetta analisi socio-
economica, si Ł cercato di spostare il campo di indagine su altre tematiche non oggetto di 
analisi, quali: 

� Focus 1. Le infrastrutture, l�accessibilità e la mo bilità; 

� Focus 2. Il sistema ambiente; 

� Focus 3. Il sistema integrato di servizi sociali. 
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2.1 Le criticità connesse all�attività di raccolta dati 

Durante l�attività di raccolta dati, ci si Ł imbatt uti in alcune criticità che hanno limitato la 
portata dell�analisi del territorio in oggetto. 

Le principali criticità riscontrate durante l�anali si dei dati statistici oggetto della ricognizione 
territoriale sono state le seguenti: 

� difficile reperimento dei dati a livello comunale; 

� impossibilità di disaggregare i dati a livello prov inciale, ove disponibili; 

� inesistenza di dati statistici e assenza di monitoraggi ad hoc su alcune 
tematiche di rilievo per lo sviluppo di un territorio (quali cultura, ricerca e 
innovazione). 

 

In presenza di tali limiti e di una completa assenza di dati su certe tematiche, si Ł cercato di 
ovviare consultando le analisi socio-economiche prodromiche contenute in altri strumenti di 
pianificazione a livello regionale e provinciale (la Proposta del Piano Regionale dei Trasporti 
Regione Sardegna, il P.O.T. dell�Autorità Portuale di Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres, il 
documento di scoping del Piano di Gestione dei Rifiuti della Provincia di Olbia � Tempio, il 
Piano Paesaggistico Regionale, il PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 � 2009; etc.). 

Inoltre, a tali limiti, si Ł aggiunto il rischio di perdere di vista il focus della ricerca, dunque di 
ciò che realmente avrebbe potuto interessare il pro cesso di pianificazione strategica. Spesso 
infatti i dati statistici erano disponibili su tematiche dalla scarsa valenza strategica, che 
avrebbero innalzato la quantità e non la qualità de lle informazioni relative al territorio oggetto 
di riferimento. 
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2.2 Il contesto dell�analisi 

Al fine di produrre una corretta analisi territoriale, Ł necessario prima di tutto individuare e 
definire il contesto dell�analisi stessa. Si tratta dunque di inquadrare il territorio oggetto di 
indagine. 
 
La provincia di Olbia - Tempio si estende nella parte nord orientale della Sardegna per una 
superficie di 3.339 kmq, e comprende 26 comuni con una popolazione complessiva di 
154.319 abitanti, e ha due capoluoghi Olbia e Tempio Pausania. ¨ una nuova provincia 
sarda, che nasce nel 2001 in seguito ad una nuova ripartizione del territorio regionale, per 
effetto della L.R. n.9 del 2001. 

Essa Ł costituita da 24 comuni provenienti dalla Provincia di Sassari e 2 comuni provenienti 
dalla Provincia di Nuoro: Aggius, Aglientu, Alà dei  Sardi, Arzachena, Badesi, Berchidda, 
Bortigiadas, Buddusò, Calangianus, Golfo Aranci, La  Maddalena, Loiri Porto San Paolo, 
Luogosanto, Luras, Monti, Olbia, Oschiri, Padru, Palau, Santa Teresa Gallura, San Teodoro, 
Sant�Antonio di Gallura, Telti, Tempio Pausania, Trinità d�Agultu e Vignola. 

 

Del territorio provinciale fanno parte 9 Sistemi Locali del Lavoro, secondo la classificazione 
operata dall’ISTAT sulla base del Censimento dell’anno 2001: 

� Olbia (63.000 ab., include Olbia, Golfo Aranci, Loiri-Porto San Paolo, Padru, Telti, 
Monti, Su Canale, Berchidda, Oschiri);  

� Tempio Pausania (21.500 ab., include Tempio Pausania, Aggius e Bortigiadas, 
nonchØ - nella Provincia di Sassari - Perfugas, Erula, Martis e Laerru);  

� Calangianus (7.300 ab., include Calangianus e Luras);  
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� La Maddalena (14.800 ab., include La Maddalena e Palau);  

� Santa Teresa Gallura (5.400 ab., include Santa Teresa Gallura e Aglientu);  

� Arzachena (16.000 ab., include Arzachena, Luogosanto e Sant’Antonio di Gallura);  

� Valledoria (10.800 ab., include Trinità d’Agultu e Vignola e Badesi, nonchØ - nella 
Provincia di Sassari - Valledoria, Viddalba e Santa Maria Coghinas);  

� San Teodoro (9.800 ab., include San Teodoro e Budoni, nonchØ - nella Provincia di 
Nuoro - TorpŁ);  

� Buddusò  (6.400 ab., include Buddusò e Alà dei Sardi, nonch Ø - nella Provincia di 
Nuoro - Osidda).  

Il territorio della Provincia di Olbia � Tempio pre senta una delimitazione amministrativa che Ł 
strettamente correlata alla delimitazione fisica della regione storica della Gallura. 

La Gallura costituisce una vera e propria regione geografica, prima di tutto dal punto di vista 
fisico. I classici confini della Gallura sono costituiti, a Nord dalla linea di costa (Golfo 
dell�Asinara a Nord Ovest, Bocche di Bonifacio a Nord, Mar Tirreno a Nord Est ed Est), ad 
Ovest e Sud Ovest dalla Media e Bassa Valle del Coghinas, a Sud dal Corridoio tettonico di 
Monti. 

All�interno di questo contesto l�elemento fisiografico piø rilevante Ł certamente rappresentato 
dalla presenza di alcuni massicci montuosi con una robusta identità geomorfologica. Fra essi 
il piø importante deve considerarsi il Monte Limbara, strutturato a Nord del Corridoio di Monti. 
A Sud del Limbara e del Corridoio di Monti emerge il massiccio dei cosiddetti Monti di Alà e 
ad Est il Monte Nieddu. 

Appartengono alla Provincia numerose isole tra cui l�arcipelago della Maddalena e l�isola di 
Tavolara, rispettivamente Parco Nazionale e Area marina protetta; di elevato pregio 
ambientale Ł l�intera fascia costiera così come ampie porzioni del territorio montano � 
massiccio del Limbara, monti Nieddu, foreste di Alà  e Buddusò. 
 
Il paesaggio gallurese Ł caratterizzato dalle rocce granitiche e dall�asprezza dei rilievi che, 
pur non essendo particolarmente alti (il monte Limbara raggiunge i 1350 metri sopra il livello 
del mare) hanno costituito per millenni una barriera tra questa regione e i vicini territori delle 
Baronie e del Montalbo. Le campagne dell�interno sono poco densamente abitate ed Ł 
ancora possibile, in alcuni punti riconoscere l�organizzazione del territorio in stazzi. 
La costa orientale Ł molto frastagliata e si articola in una serie continua di piccolo scogli e di 
isolette, che formano l�arcipelago della Maddalena, un ponte naturale verso la vicina Corsica, 
al cui interno si trova anche l�isola di Caprera. Il territorio che ospita la Costa Smeralda ha 
una forte vocazione turistica e offre servizi di ricezione e di intrattenimento. 
L�antichità del territorio Ł testimoniata dalla pre senza di numerosi monumenti, come quelli 
disposti lungo la strada Arzachena-Luogosanto, quali la tomba dei giganti di Li Lolghi e la 
necropoli preistorica di Li Muri o come quelli lungo la via Olbia-Arzachena quali il tempietto 
nuragico di Malchittu o il nuraghe a corridoio Albucciu. Sulla costa settentrionale, si possono 
osservare i tagli di cava delle miniere di granito ormai abbandonate. 
 
Tutti gli elementi aventi carattere storico-culturale sopra descritti sono stati organizzati in 
sistemi territoriali tali da permettere la programmazione di specifici interventi di 
valorizzazione. 
Nell�area della regione di Gallura si riconoscono infatti i seguenti sistemi: 

� Sistema del territorio di Gallura; 
� Sistema delle isole di Gallura; 
� Sistema degli stazzi della Gallura. 

Limitatamente ai comuni di Budoni e San Teodoro, il territorio provinciale ricomprende una 
parte della regione storica delle Baronie. 
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3 Focus 1. Il sistema infrastrutturale, l�accessibilità e la mobilità 

Il sistema infrastrutturale di un territorio Ł un fattore importante per promuovere e sostenere 
lo sviluppo economico. La libertà di muoversi sul t erritorio Ł un diritto fondamentale che ogni 
istituzione nazionale e locale deve essere in grado di promuovere e perseguire. Lo sviluppo 
delle infrastrutture favorisce da sempre lo sviluppo economico dei territori: dove ci sono 
strade, vie d�acqua navigabili, ferrovie e aeroporti (solo per citare i principali modi di 
trasporto), le imprese possono estendere i propri mercati sia di approvvigionamento sia di 
vendita e possono quindi specializzarsi e assumere dimensioni maggiori, sfruttando 
economie di scala. ¨ dunque indispensabile che le p olitiche di contesto, in tema di efficienza 
della dotazione infrastrutturale, favoriscano il formarsi di �economie di agglomerazione� 
fondamentali per aumentare la produttività delle im prese già localizzate e incoraggiare la 
localizzazione di nuovi investimenti anche esteri. 

Un�adeguata dotazione infrastrutturale Ł, in definitiva, per la provincia di Olbia-Tempio, una 
condizione essenziale per le opportunità di crescit a, competitività ed attrattività del suo 
territorio. Per questo motivo, all�interno del quadro sulla situazione socio-economica, appare 
opportuno dedicare uno spazio al sistema infrastrutturale dell�area territoriale di riferimento. I 
dati utilizzati per inquadrare lo stato delle infrastrutture dell�area si basano sull�analisi dello 
stato di fatto presente nella proposta definitiva del Piano Regionale dei Trasporti - Regione 
Sardegna, approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione della Giunta regionale           
n. 66/23 del 27.11.2008��  

 
3.1 Infrastrutture di trasporto 

 
3.1.1 I trasporti aerei 

Le infrastrutture e i servizi di trasporto aereo rappresentano uno dei fattori piø importanti su 
cui impostare le politiche di sviluppo economico (competitività), territoriale (riequilibrio) e 
sociale (coesione), soprattutto per una regione insulare quale quella sarda. In questa 
prospettiva si propone un�analisi del settore per definire gli elementi che lo 
contraddistinguono. 

In primo luogo bisogna affermare che, in base a quanto definito nell�ambito del PRT, la 
configurazione funzionale del sistema aeroportuale sardo può ritenersi definita ed in 
grado di affrontare, con le attuali infrastrutture presenti nel territorio, l�eventuale 
sviluppo del traffico previsto per il prossimo decennio, anche se non tutti gli ambiti 
territoriali regionali, in particolare alcuni costieri, presentano adeguate condizioni di 
accessibilità ai tre aeroporti, tali da contribuire  efficacemente a rompere l�isolamento. 

Dal punto di vista dell�utenza residente nell�Isola, il servizio aereo oggi garantisce la 
possibilità di spostamento sia in termini di tariff e agevolate che di offerta di tratte, 
favorendo una maggiore accessibilità al restante te rritorio nazionale e comunitario con 
collegamenti diretti e indiretti, effettuando, in quest�ultimo caso, i consueti transiti per gli hub 
di Roma e Milano. Tale assetto risulta strategico anche e soprattutto per il settore turistico. 

La Sardegna, in virtø della sua posizione centrale nel Mediterraneo, può aspirare a divenire 
scalo strategico del traffico aereo nazionale e internazionale, accrescendo così le proprie 
relazioni esterne. Anche le ristrutturazioni degli scali di Cagliari � Elmas , Olbia � Costa 
Smeralda e Alghero-Fertilia hanno contribuito a proiettare le aerostazioni sarde tra le 
principali in Italia per ampiezza e livello tecnologico delle proprie apparecchiature. 

Tale nuova configurazione consente di far fronte all’aumento previsto e tanto auspicato del 
traffico passeggeri da e per l� Isola. 
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Tabella 1: Movimenti negli scali sardi, anno 2006. 

 
Fonte: PRT 

 
Tabella 2: Passeggeri negli scali sardi, anno 2006. 

 
Fonte: PRT 

Sulla base dei dati raccolti (tab. 1 e 2), si registra un netto aumento in termini di numero di 
movimenti e di passeggeri che arrivano e partono dall�aeroporto di Olbia. 

L�attuale organizzazione dei servizi aerei per il collegamento nazionale in Sardegna Ł 
fortemente caratterizzata dalla presenza di oneri di servizio pubblico nei collegamenti tra i 
tre aeroporti sardi principali, Cagliari, Olbia e Alghero con Roma, Milano, Torino, Verona, 
Bologna, Firenze, Napoli e Palermo. 

L�imposizione degli oneri, cominciata nel gennaio 2002, Ł stata confermata sino ad oggi. 
L�assetto attuale del sistema (fig.1) Ł definito per effetto dei D.M. n.103 del 05.08.2008 e 
n.36 del 29.12.2005 e dalla successiva accettazione degli oneri da parte dei vettori 
interessati. Il Decreto n.103 contiene le indicazioni per l�imposizione di oneri senza 
compensazione finanziaria sulle rotte per Roma Fiumicino e Milano Linate dai tre principali 
aeroporti sardi. I vettori che hanno manifestato interesse per queste rotte sono AirOne, 
Meridiana e Alitalia, i quali a partire dal 27 Ottobre 2008, operano congiuntamente da 
Cagliari verso Roma e Milano e in forma esclusiva da Alghero (AirOne) e da Olbia 
(Meridiana). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  Pagina 11 di 218 
 

 
Figura 1: Rotte soggette a oneri di servizio pubblico (D.lgs. n.35 del 29.12.2005). 

 
Fonte: PRT 

 

Lo scalo olbiese rappresenta il secondo scalo sardo in ordine di importanza e per 
volumi di traffico movimentato. Esso si Ł sviluppato grazie alla compagnia aerea 
Meridiana, che ha base di armamento ad Olbia e detiene circa l�80% della società che lo 
gestisce, denominata GE.A.SAR. S.p.A. costituita nel 1985. Quest�ultima ha ottenuto 
dall�ENAC nel 2004 la Concessione che affida alla società gallurese la gestione completa 
dell�aeroporto per i successivi 40 anni. Contestualmente l�ENAC ha rilasciato alla stessa 
società il cosiddetto �Certificato di aeroporto� ch e certifica le società di gestione e che 
prevede, tra le altre cose, il presidio permanente dello scalo da parte delle stesse e la 
gestione delle questioni relative alla sicurezza. 
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La GE.A.SAR gestisce direttamente tutte le attività  di servizio e di handling; inoltre si occupa 
di pianificare e sviluppare tutte le attività avion iche e commerciali dello scalo, oltre che le 
interrelazioni con il territorio, tramite un apposito servizio di sviluppo business e marketing.  
 
Tabella 4: Caratteristiche Aeroporto di Olbia � Cos ta Smeralda. 

 
 
Fonte: PRT 

 

L�aeroporto dista circa 3 km dal centro cittadino, che risulta collegato dal sistema di trasporto 
pubblico urbano. 

Le connessioni con l�esterno sono costruite principalmente dalla S.S. 131 D.C.N., che collega 
lo scalo gallurese con Nuoro e attraverso l�innesto con la S.S. 131, col resto del sistema 
viario isolano; dalla S.S. 125, che attraversa tutta la fascia costiera orientale; dalla S.S. 199, 
che collega l�aeroporto con Sassari e quindi di nuovo con la S.S. 131. 

Non risulta invece collegato alla linea ferroviaria. 

Data la posizione strategica e la notevole offerta di collegamenti, anche low cost verso 
importanti destinazioni internazionali, l�aeroporto di Olbia ha un bacino potenziale di 
utenza che abbraccia l�intera provincia di Sassari, oltre gran parte di quella di Nuoro, 
catturando una quota di domanda superiore allo scalo di Alghero proprio per la 
maggiore offerta di destinazioni disponibili. 

Rispetto a Cagliari però il traffico Ł fortemente soggetto a stagionalità , con un flusso 
generato soprattutto dalla forte attrattività turis tica della zona. Si ha quindi nei mesi estivi un 
notevole incremento del numero di collegamenti, sia nazionali che internazionali. Tale 
stagionalità interessa, come intuibile, anche l�Avi azione Generale, che a Olbia raggiunge 
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livelli di traffico nettamente superiori rispetto agli altri scali dell�isola, basti pensare che 
nell�agosto 2006 lo scalo gallurese Ł risultato essere al primo posto in Italia per il 
numero di movimenti di Aviazione Generale. 

 

L�accessibilità 

L�analisi delle isocrone evidenzia come il bacino di influenza di questo aeroporto sia molto 
piø contenuto di quello di Cagliari. I comuni raggiungibili nell�isocrona di 15� sono solo 
due (Olbia e Loiri), ed aumentano di poco anche quelli rientranti in quella di mezz�ora. 
All�interno dell�ora non sono ricompresi nemmeno tutti i comuni della nuova provincia 
della Gallura. Rimangono fuori i comuni di Aglientu, Trinità d�A gultu, Badesi, Vignola e tutta 
la fascia costiera settentrionale. Di contro all�interno di quest�ultima isocrona rientrano diversi 
comuni del Nuorese sulla fascia costiera nord-orientale (Posada, Siniscola) e la stessa città 
di Nuoro.  
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3.1.2  Il sistema di trasporto navale 

Il sistema portuale sardo Ł rappresentato da diversi poli portuali (fig. 1), costituiti da uno o piø 
scali di diversa caratterizzazione.  

� Polo di Cagliari, costituito dal porto commerciale (interessato dal traffico passeggeri 
e, in una porzione, dal movimento merci su semirimorchi e rinfuse secche), dallo 
scalo industriale (noto come Porto Canale), dove Ł in forte crescita la 
movimentazione di container in transhipment, e dai terminal industriali di Assemini e 
di Porto Foxi (che a sua volta comprende due terminal petroli, uno a servizio della 
Saras e l�altro dell�Enichem); 

� Polo di Arbatax, costituito dal porto commerciale e da quello industriale di Arbatax- 
Tortolì; 

� Polo di Olbia, costituito dal complesso del porto commerciale e industriale di Olbia e 
dal porto commerciale e il terminale ferroviario di Golfo Aranci; 

� Polo Nord Orientale, costituito dai porti di Palau, La Maddalena, Santa Teresa 
Gallura; 

� Polo di Porto Torres, costituito dal porto commerciale e da quello industriale a 
supporto della relativa zona ed, in particolare, delle raffinerie localizzate nel retroterra 
portuale; 

� Polo del Sulcis�Iglesiente , costituito dallo scalo di Portovesme, da quello di 
Calasetta e da quello di Carloforte, a cui si aggiunge lo scalo di Sant�Antioco dedicato 
alla movimentazione delle merci e al diportismo. 

Il trasporto marittimo ha rappresentato, nel 2005, il 53,5% del movimento passeggeri fra la 
Sardegna e il Continente, che ammonta complessivamente ad un flusso di circa 11.000.000 
di unità; nel periodo 1994-2005 l�incidenza del tra ffico marittimo su quello totale ha registrato 
un decremento del 5,6% determinato, prevalentemente, da un aumento considerevole del 
traffico aereo dovuto sia alla riduzione delle tariffe aeree che all�entrata nel mercato dei 
vettori low-cost (Fonte PRT) 
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Figura 1: Il sistema portuale della Sardegna 

 
Fonte: PRT 

Ai poli interessati dal movimento passeggeri, si aggiunge, nel sistema infrastrutturale 
regionale, lo scalo di Oristano-Santa Giusta, situato nel versante occidentale dell�isola, 
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attualmente utilizzato unicamente per la movimentazione delle merci (prevalentemente 
rinfuse secche e liquide). 

Nel panorama dell�offerta portuale in Sardegna, oltre ai grandi poli infrastrutturali dedicati ai 
passeggeri e/o alle merci si aggiungono circa un centinaio di porti turistici tra i quali 
emergono in modo particolare Porto Cervo (700 posti barca) tra i piø attrezzati dell�isola, 
Villasimius (750 posti barca) Alghero (500) e La Caletta-Siniscola. Alcuni dei porti 
attualmente con sola vocazione turistica, sia per la loro posizione geografica (nei confronti 
delle regioni frontaliere e dei rispettivi bacini interni di gravitazione), che per le loro 
potenzialità infrastrutturali, nella stagione estiv a, potrebbero accogliere anche navi da 
crociera di piccola e media dimensione, oltre a naviglio di stazza limitata dedicato al 
movimento passeggeri. 

L�ordinamento marittimo nazionale, come richiamato dalla Legge 84 del 28 Gennaio del 
1994, prevede che i porti marittimi nazionali siano ripartiti in categorie e classi. Per gli scali 
sardi la classificazione risulta la seguente: 

� il porto di Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres, in sieme al sistema portuale di 
Cagliari, appartiene alla II categoria e I classe (di rilevanza economica 
internazionale); 

� il porto di Arbatax risulta ancora classificato, secondo la vecchia classificazione, 
come porto rifugio; 

� alla II categoria e II classe, (di rilevanza economica nazionale) il porto di Oristano e lo 
scalo di S.Antioco; 

� alla II categoria III classe (di rilevanza economica regionale e interregionale) gli 
scali di Palau, La Maddalena, Carloforte, Portovesme, Santa Teresa Gallura; 

� alla II categoria IV classe (secondo la vecchia classificazione) lo scalo di Calasetta.  

Sempre la legge di riforma del settore (l.n. 84/94) ha trasformato il ruolo e le funzioni dei 
porti, introducendo nuovi modelli di gestione ed organizzazione delle attività, per le quali, gli 
scali, da semplici punti di imbarco e sbarco di merci e passeggeri, si stanno trasformando in 
nodi complessi, comprendendo, al proprio interno diverse tipologie di funzioni (di trasporto, 
economiche, territoriali): in questo scenario la gestione dei flussi di informazione, la fornitura 
di servizi, la crescente qualificazione logistica acquistano sempre piø rilevanza.  

 

Il Sistema Portuale di Olbia � Golfo Aranci 

Il sistema portuale di Olbia - G. Aranci, in cui ricadono le competenze della omonima Autorità 
Portuale di recente istituzione (D.P.R. 29 dicembre 2000), Ł composto da tre scali: 

� il porto commerciale di Olbia, in cui si registrano i maggiori traffici Ro-Ro merci e 
passeggeri di tutto il sistema portuale sardo; 

� il porto industriale (Porto Cocciani), di recente costruzione. In esso vengono 
movimentate le merci trasportate su navi bulkcarriers ma anche utilizzato come 
approdo di alcune navi Ro-Ro merci; 

� il porto di Golfo Aranci, che, oltre all�attracco di tradizionali navi traghetto, Ł l�unico 
porto in grado di stivare carri ferroviari, anche se questa tipologia di trasporto sta 
vivendo un momento di forte crisi per via del disimpegno del Gruppo Ferrovie dello 
Stato sui collegamenti con la Sardegna. 

Il sistema portuale di Olbia � Golfo Aranci si este nde per una superficie di 4.944.000 m†: 
4.926.000 m† del Porto di Olbia (216.894 m2 di superficie a terra) 18.500 m† del Porto di 
Golfo Aranci (7.860 m†di superficie a terra). 
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Sono presenti complessivamente 15 accosti, 10 relativi al porto di Olbia e 5 al porto di Golfo 
Aranci. In particolare, nel porto di Olbia 8 accosti sono ubicati nello scalo dell�Isola Bianca e 
2 nel porto Cocciani. La profondità dei fondali var ia da un minimo di 6,5 m alla Banchina 
Commerciale di Golfo Aranci ad un massimo di 10 m al Porto Cocciani. 

Il porto di Olbia ha come principale attività quella d el traffico Ro-Ro, merci e 
passeggeri, seguita da quello delle rinfuse secche che si svolge unicamente nel 
nuovo porto industriale. 

Il porto di Golfo Aranci Ł prevalentemente strutturato per consentire l�intermodalità 
�ferro-mare� : tra il trasporto ferroviario e quello marittimo. Prevede così 2 accosti 
(invasature) dedicati alle navi FS Cargo. Un�ulteriore accosto per navi Ro-Ro Ł stato ricavato 
nel lato sud interessato da traffici passeggeri e merci ed utilizzato da Marzo a Ottobre. 

 

L�accessibilità 

In termini di accessibilità , a partire dal porto di Olbia, i comuni che possono essere raggiunti 
in meno di 30 minuti sono solo 14; l�isocrona si estende prevalentemente lungo la costa, 
soprattutto a sud, grazie al collegamento della SS131 DNC (Diramazione Centrale 
Nuorese) - arrivando a comprendere il comune di Posada - a 30 minuti dal porto e verso 
l�interno, lungo la SS 199 (sino al comune di Berchidda, 30 minuti). I centri inseriti 
all�interno di quest�isocrona sono fra quelli che prevalentemente registrano il maggior 
numero di presenze turistiche nei periodi estivi, quali Porto Cervo, Porto Rotondo, 
Arzachena, San Teodoro e Budoni. 

Alla seconda isocrona (da 30 minuti a 1 ora di percorrenza) appartengono invece 29 comuni; 
l�isocrona si estende a ovest, lungo la SS 199, sino a Mores e Ploaghe (a 60 minuti dal 
porto), a sud sino ai comuni di Irgoli e Loculi (a 60 minuti). In questa isocrona si trovano sia 
località ad elevato potenziale turistico, come l�ar cipelago de La Maddalena, Palau e Santa 
Teresa Gallura, (quest�ultima collegata con la Corsica), sia importanti nuclei industriali come 
Chilivani-Ozieri e Siniscola. Inoltre all�interno dell�isocrona si trova anche il comune di 
Tempio Pausania, capoluogo, insieme ad Olbia, della neonata Provincia della Gallura. 

Nell�isocrona dei 90 minuti (tra 60 e 90 minuti di viaggio) rientra una fascia di comuni che si 
estende a ovest sino a Sassari (a distanza temporale di 75 minuti dal porto di Olbia), a sud-
ovest, grazie alla SS131 dnc, sino a Paulilatino (90 minuti) e a sud, grazie alla stessa 
direttrice, sino a Fonni (che dista 75 minuti dal porto). 

Tenuto conto che il porto di Golfo Aranci dista da quello di Olbia solo 15 minuti, a meno di 
tale differenza valgono in questo caso le considerazioni fatte per il porto di Olbia, in quanto la 
viabilità di accesso risulta la stessa. 

In riferimento al sistema portuale di Olbia � Golfo  Aranci presentiamo di seguito i dati censiti 
dall�Autorità portuale Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres e analizzati nell�ambito del Piano 
Operativo Triennale 2009 � 2011. 

 

Trasporto passeggeri 

In occasione di un primo bilancio su otto mesi gennaio � agosto del 2008, i dati di traffico 
forniti dalla Capitaneria di Porto segnano una crescita del 3,02% all�Isola Bianca, con 3 
milioni e 49 mila passeggeri in arrivo e partenza, e del 3,22% sui movimenti delle navi di 
linea, che passano da 5.312 a 5.483. Incremento che si riscontra su auto e camper, con piø 
6,97%, per un totale di 977.225 veicoli. Nello specifico, Olbia va in negativo nel mese di 
gennaio, con 26 accosti di differenza rispetto al 2007 e quindi un calo dell�1,15% dei 
passeggeri, e in quello di aprile, con un incremento di traghetti in movimento, ma una 
percentuale di perdita che si attesta attorno al 28,50, legata alle consultazioni elettorali e alla 
cosiddetta �Pasqua bassa�. Sempre sul versante pass eggeri, picchi di incremento si 
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registrano invece a maggio, con un piø 9,78% e ad agosto, che con piø 5,81% consente di 
raggiungere la rilevante cifra di 1.076.651 persone (Fonte Autorità Portuale Olbia � Golfo 
Aranci � Porto Torres) 
 
Tabella 1: Porto Olbia Arrivi/Partenze. Anni 2007 - 2008 

Olbia dati globali Arrivi/partenze 

Mese Tot. Navi di Linea Passeggeri 

 2007 2008 Diff% 2007 2008 Diff% 

Gennaio 436 410 -5,96% 77.743 76.846 -1,15% 

Febbraio 394 406 3,05% 59,404 61,719 4,02% 

Marzo 440 447 1,59% 83.717 115.629 38,12% 

Aprile 434 472 8,76% 190.824 136.443 -28,50% 

Maggio 588 598 1,70% 215.924 237.039 9,78% 

Giugno 928 946 1,94% 521.811 539.282 3,35% 

Luglio 1036 1085 4,73% 792.377 805.018 1,60% 

Agosto 1056 1119 5,97% 1.017.548 1.076.651 5,81% 

Settembre 868 840 -3.23% 485,714  474,166  -2.38% 

Ottobre 442 488 10.41% 130,145  131,232  0.84% 

Novembre 408 405 -0.74% 74,950  74,848  -0.14% 

Dicembre 360 374 3.89% 92,500  91,056  -1.56% 

Totali 5.312 5483 3,22% 2.959.348 3.048.699 3,02% 
 
Fonte: dati Autorità Portuale Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres 

 

Nello scalo di Golfo Aranci, sei mesi su undici chiudono in negativo. Diminuisce del 19,88% il 
numero degli accosti sulle tratte con il continente (421 in meno) e del 13,48% quello riferito ai 
passeggeri, con una perdita di oltre 125 mila unità .  
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Tabella 2: Porto Golfo Aranci Arrivi/Partenze. Anni 2007 - 2008 

Golfo Aranci globali Arrivi/partenze 

Mese Tot. Navi di Linea Passeggeri 

 2007 2008 Diff% 2007 2008 Diff% 

Gennaio 121 121 0,00% 15.834 16.049 1,36% 

Febbraio 106 99 -6,60% 8.234 7.207 -12,57% 

Marzo 124 136 9,68% 10.736 18.751 74,66% 

Aprile 146 125 -14,38% 40.176 25.422 -36,72% 

Maggio 130 154 18,46% 36.863 48.883 32,61% 

Giugno 248 231 -6,85% 124.037 108.163 -12,80% 

Luglio 363 230 -36,64% 187.266 164.797 -12,00% 

Agosto 425 326 -23,29% 298.355 275.089 -7,80% 

Settembre 273 161 -41.03% 171,556  93,325  -45.60% 

Ottobre 122 78 -36.07% 23,634  33,063  39.90% 

Novembre 90 60 -33.33% 12,323  13,061  5.99% 

Dicembre            

Totali 2,148  1,721  -19.88% 929,023  803,810  -13.48% 
 
Fonte: dati Autorità Portuale Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres 

 

Trasporto merci 

Sul versante merci, lo scenario muta radicalmente rispetto a quello affrontato nell�analisi dei 
traffici passeggeri. Meno tonnellate trasportate sui tre porti e traffico su gomma sempre piø in 
crescita rispetto a quello soccombente su rotaia. Ad Olbia, fatto salvo il mese di aprile, la 
quantità di merce varia movimentata segna un -10,51 %, con cali evidenti nel mese di marzo, 
in occasione delle festività pasquali, e nel period o estivo luglio agosto, per via della chiusura 
delle aziende.  

Tiene, invece, il numero di veicoli industriali trasportati sui traghetti ro � ro e ro � pax, con un 
piø 3,82%.  
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Tabella 3: Porto Olbia Merce Varia. Anni 2007 � 200 8 

 

Olbia � Merce varia  

 2007 2008 Diff% 

Gennaio 519.737 507.480 -2,36% 

Febbraio 540.899 507.131 -6,24% 

Marzo 655.245 499.695 -23,74% 

Aprile 502.112 516.754 2,92% 

Maggio 598.710 546.066 -8,79% 

Giugno 610.159 542.220 -11,13% 

Luglio 730.029 621.313 -14,89% 

Agosto 434.757 374.175 -13,93% 

Settembre 606,286 603,623 -0.44% 

Ottobre 599,895 530,479 -11.57% 

Novembre 577,320 464,680 -19.51% 

Dicembre 409,694 358,093 -12.60% 

Totali 6,784,843  6,071,709  -10.51% 
 
Fonte: dati Autorità Portuale Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres 
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Tabella 4: Porto Olbia Veicoli industriali. Anni 2007 � 2008 

 

Olbia � Veicoli industriali  

 2007 2008 Diff% 

Gennaio 25.420 26.505 4,27% 

Febbraio 26.409 29.377 11,24% 

Marzo 31.480 29.644 -5,83% 

Aprile 26.537 30.434 14,69% 

Maggio 33.502 33.059 -1,32% 

Giugno 32.635 32.514 -0,37% 

Luglio 34.778 36.985 6,35% 

Agosto 24.766 23.804 -3,88% 

Settembre 30,045  32,333  7.62% 

Ottobre 31,792  32,128  1.06% 

Novembre 29,047  27,994  -3.63% 

Dicembre 22,514  27,486  22.08% 

Totali  348,925  362,263  3.82% 
 
Fonte: dati Autorità Portuale Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres 

 

A Golfo Aranci, la perdita sulle merci si attesta a meno 58,58%. Dato che rispecchia il duro 
contraccolpo della lenta dismissione del trasporto su rotaia avviato da Trenitalia Cargo. 
Complice anche l�ingresso in cantiere della motonave Garibaldi, da giugno ad agosto, infatti, 
la percentuale relativa alle merci trasportate Ł passata dal -57,40%, relativa al mese di 
giugno, al -100% per il mese di agosto. Conseguente, i dati relativi ai carri movimentati, 
passati da 1241 a 683 per il mese di giugno, e da 961 a zero per agosto. 
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Tabella 5: Porto Golfo Aranci Veicoli industriali. Anni 2007 � 2008 

 

 Golfo Aranci � Veicoli Industriali Carri FS 

 2007 2008 Diff% 2007 2008 Diff% 

Gennaio 1.269 1709 34,67% 1.510 1.187 -21,39% 

Febbraio 1.641 1.568 -4,45% 1.334 1.031 -22,71% 

Marzo 2.125 1.529 -28,05% 1.775 1.376 -22,48% 

Aprile 1.996 1.915 -4,06% 1.446 1.088 -24,76% 

Maggio 2.222 1.955 -12,02% 1.390 785 -43,53% 

Giugno 2.759 2.149 -22,11% 1.241 683 -44,96% 

Luglio 2.667 1.871 -29,85% 1.416 486 -65,68% 

Agosto 172 475 176,16% 961 - -100% 

Settembre 1,569  1,302  -17.02% 1,387  17  -98.77% 

Ottobre 2,504  2,021  -19.29% 1,906  87  -95.44% 

Novembre 2,679  1,733  -35.31% 729  14  -98.08% 

Dicembre             

Totali 21,603   18,227  -15.63%  15,095  6,754  -55.26% 
 
Fonte: dati Autorità Portuale Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres 

 

Un preoccupante calo, quello del settore merci, dovuto a molteplici fattori, tra i quali si 
possono evidenziare il caro petrolio e le difficoltà del settore industria le. 

¨ noto, inoltre, che gli operatori e le imprese si affidino sempre piø al nolo di navi merci di 
passaggio per abbattere notevolmente i costi di trasporto. 
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Come Ł altresì ipotesi confermata, quella che vede la Sardegna diventare sempre piø 
importatrice di merce a discapito dell�export di prodotti locali, in primis lapidei e sughero. 
 
Tabella 6: Porto Golfo Aranci Merce varia. Anni 2007 � 2008 

 

Golfo Aranci � Merce varia  

 2007 2008 Diff% 

Gennaio 45.219 34.095 -24,60% 

Febbraio 38.356 27.788 -27,55% 

Marzo 54.091 36.123 -33,22% 

Aprile 41.879 29.730 -29,01% 

Maggio 42.534 19.055 -55,20% 

Giugno 35.700 15.207 -57,40% 

Luglio 46.790 12.193 -73,94% 

Agosto 25.021 - -100,00% 

Settembre 38,702  366  -99.05% 

Ottobre 32,525   902  -97.23% 

Novembre 22,797  16  -99.93% 

Dicembre       

Totali 423,614  175,475  -58.58% 
 
Fonte: dati Autorità Portuale Olbia � Golfo Aranci � Porto Torres 

 

Traffico crocieristico 

Il 2008 Ł l�anno del raddoppio per il traffico crocieristico ad Olbia, con un conseguente 
incremento delle presenze in Gallura, stimabile attorno alle 210 mila unità, rispetto alle 102 
mila del 2007. Molte compagnie hanno oggi scoperto la sempre piø attraente realtà del Nord 
� Est Sardegna. Una scommessa, quella lanciata dall �Ente, che ha trovato consensi 
principalmente nel gruppo Msc, che ha programmato un numero sempre maggiori di accosti 
e che Ł sempre piø interessata all�home port crocieristico, con una serie di stop over sotto 
forma di pacchetto vacanze da una settimana negli alberghi convenzionati della Gallura. Sin 
dal 2008, anche le società Island Cruise Lines, Sea  Cloud, Azamara, Oceania, la low cost 
Thomson Cruise approdano ad Olbia. Per accogliere le nuove navi, in particolare la Jade, 
lunga circa trecento metri, oltre al molo 9, l�Autorità Portuale conta di si Ł attrezzata in termini 
di nuovi interventi infrastrutturali. Infrastrutture oramai indispensabili per la crescente 
richiesta di accosti e di certezza nel rispetto degli orari dei movimenti delle navi. 

Il settore crocieristico in Europa Ł una fonte dinamica di attività economiche che fornisce 
benefit a tutti i paesi e le industrie coinvolte. 

Alcuni dati possono dare la dimensione di tale settore. 

Nel 2007 oltre 3,3 milioni di cittadini residenti in Europa hanno prenotato una crociera; di 
questi, piø di 2,8 milioni si sono imbarcati in porti europei (Fonte Autorità portuale Olbia � 
Golfo Aranci). 
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La maggior parte di queste crociere ha toccato porti del Mediterraneo; i crocieristi hanno 
speso circa 1,6 miliardi di euro nel corso delle loro visite. 

 

 

 

Il porto di Palau 

Il Porto di Palau si trova a circa 2 miglia ad ovest di punta Capo d’Orso. Lo scalo ospita un 
ampio molo, da cui partono i traghetti per La Maddalena e per i porti di Genova e Napoli nel 
periodo estivo. 

A sud si trova il "Porto Turistico" attrezzato per il diporto.  

 

Il porto de La Maddalena 

Il porto de La Maddalena Ł localizzato nell�isola dell�omonimo arcipelago, a nord-est della 
Sardegna. La zona di attracco delle barche da pesca va da Punta Nera ad ovest fino a Punta 
Moneta ad est, ma la maggior parte dei pescherecci e le barche da diporto utilizzano lo scalo 
di Cala Gavetta (il porticciolo con 86 posti barca). Le navi commerciali e di linea attraccano 
alla banchina Amendola mentre la banchina della Posta Ł invece riservata al traffico 
commerciale. Porto Massimo, invece, Ł un porto privato realizzato dall�ITAS (Iniziative 
Turistiche Alberghiere Sarde) situato nel lato orientale dell�insenatura di Porto Lungo, 
costituito da un molo foraneo a gomito e da un molo interno perpendicolare alla costa. Porto 
Massimo offre buoni approdi, moderne attrezzature e può ospitare circa 200 imbarcazioni. 

 

Il porto di S.Teresa Gallura 

S. Teresa Gallura Ł la città piø settentrionale del la Sardegna, localizzata sulle bocche di 
Bonifacio; il suo complesso portuale comprende un moderno porto turistico e un�area 
destinata al traffico passeggeri per la Corsica, situata in prossimità della stazione marittima. 

 

 

 
3.1.3 Il sistema stradale 

Il Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti (SNIT) Ł costituito dall�insieme delle 
infrastrutture esistenti sulle quali si svolgono i servizi di trasporto di livello nazionale. 

La rete stradale che fa parte dello SNIT Ł composta dalle autostrade e dalle principali 
strade statali, quelle cioŁ che restano di competenza dello Stato dopo il conferimento 
alle Regioni ed agli Enti Locali delle funzioni in materia di viabilità , disposto dal Decreto 
Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 ed attuate con il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 
461. 

La rete stradale SNIT di primo livello, Ł costituita dagli assi che formano la struttura 
portante fondamentale. L�appartenenza alla rete di primo livello Ł definita sulla base delle 
funzioni svolte dalle varie infrastrutture stradali, tenendo conto delle diverse caratteristiche 
geometriche, dei livelli di congestione e degli standard di sicurezza. In particolare, fanno 
parte dello �SNIT di primo livello� gli assi strada li ed autostradali che collegano fra loro le 
varie regioni del Paese e queste con la rete viaria principale, che sono prevalentemente 
interessati da flussi di traffico a lunga percorrenza (> 300 km). 

In Sardegna, le strade che appartengono alla rete di 1° livello SNIT sono: 
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� S.S. 131 Porto Torres-Sassari-Cagliari; 

� S.S. 597-S.S. 199 Olbia-Sassari; 

� S.S. 291 Sassari-Aeroporto di Alghero. 

Innanzitutto si nota come queste strade siano quelle che formano la cosiddetta �Y�, ovvero 
che garantiscono i collegamenti con i principali porti (Cagliari, Olbia, Porto Torres) ed 
aeroporti (Cagliari, Olbia, Alghero) dell�isola. 

L�altro aspetto rilevante Ł che il Piano Regionale dei Trasporti considera facente parte della 
rete un intero itinerario (es. Olbia-Sassari) e non la singola strada, proprio a voler enfatizzare 
una scelta rivolta piø alle relazioni da soddisfare che alle singole infrastrutture in senso 
stretto. 

Le altre strade che in Sardegna fanno parte dello SNIT, ma non della rete di 1°livello, 
collegano fra loro gli assi principali della rete, rafforzando l�interconnessione anche con i porti 
e gli aeroporti di interesse nazionale (tab.1). 

 
Tabella 1: Tratte stradali sarde incluse nella rete di secondo livello dello SNIT 

 
Fonte: PRT 

 

La rete stradale in Sardegna 

Il sistema stradale sardo Ł attualmente composto da una rete di 49.000 km, suddivisa, dal 
punto di vista amministrativo, secondo la seguente ripartizione: 

� rete statale, di 3.002 km, (pari al 6 % del totale) suddivisa in: 

� strada statale di interesse nazionale, di 1.254 km pari al 42 %; 

� strada statale di interesse regionale, di 1.748 km, pari a 58 %; 

� rete provinciale, di 5.541 km, pari a 11 % del totale; 

� rete comunale ed altri, di 40.457 km, pari a 83 % del totale. 

Questa classificazione amministrativa discende dal riordino della viabilità avviato con il      
D.L. 461/99, che riporta, per ciascuna regione, le strade statali o parte di esse che 
rimarranno di competenza nazionale, e quelle che invece verranno trasferite alle regioni. 
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L�elenco delle �Strade Statali di Interesse Regionale�sono state definite con DPCM del 21 
febbraio 2000 e successivamente aggiornate, il 21 settembre 2001, in seguito alle attività di 
concertazione con la Regione Autonoma della Sardegna. 

In particolare, Ł bene ricordare le funzioni e i compiti in materia di infrastrutture stradali 
conferite dalla Regione Sardegna alle Amministrazioni provinciali (si veda la recente Legge 
Regionale n°9 del 12 giugno 2006 �Conferimento di f unzioni e compiti agli enti locali�). 

Nello specifico, vengono attribuite alle province le funzioni e i compiti in materia di: 

� progettazione, esecuzione, manutenzione e gestione delle opere di viabilità ex ANAS 
non rientranti nella rete stradale nazionale. ¨ alt resì trasferita al demanio della 
provincia competente per territorio la viabilità ex  ANAS; 

� progettazione, realizzazione, manutenzione e gestione della rete stradale regionale 
con esclusione della viabilità di interesse comunal e (la Regione promuove accordi di 
programma nel caso di strade interprovinciali o di rilevante importanza, al fine di 
assicurare omogeneità alle caratteristiche funziona li delle strade); 

� rilascio delle autorizzazioni per le competizioni sportive su strada sulla base della 
rispettiva competenza territoriale. 

Nelle tab. 2 e 3 sono riportate le dotazioni, assolute e percentuali, delle strade statali e 
provinciali per le otto province sarde. Dall�analisi dei dati gli aspetti piø rilevanti riguardano: 

� quella di Sassari risulta la provincia con la maggior estensione di strade sia statali 
che provinciali di tutta l�isola; 

� nella provincia di Oristano la dotazione di strade provinciali Ł pari a tre volte la propria 
dotazione di strade statali; 

� la provincia di Cagliari, nonostante abbia ceduto circa 600 Km di strade provinciali e 
300 di strade statali, risulta avere ancora la maggior consistenza infrastrutturale 
rispetto a quelle generate del Medio Campidano e del Sulcis Iglesiente; 

� la provincia di Nuoro Ł, dopo quella di Sassari, quella che, in valore assoluto ha il 
maggior numero di Km di strade statali e provinciali; 

� la provincia di Carbonia-Iglesias e del Medio Campidano registrano dotazioni di 
strade provinciali pari al doppio di quelle statali; 

� l�Ogliastra risulta la provincia con la minor percentuale di strade sia provinciali che 
statali; 

� la provincia di Olbia-Tempio ha una discreta dotazione infrastrutturale, sia di 
tipo provinciale che statale. 



 

  Pagina 27 di 218 
 

 
Tabella 2: Ripartizione delle strade all�interno delle province sarde 

 
Fonte: PRT 

 

 
Tabella 3: Percentuale di ripartizione delle strade all�interno delle province sarde 

 
 
Fonte: PRT 

 

Di seguito si riporta un�analisi sui risultati riportati in tabella: 

� nella provincia di Sassari la dotazione di strade in rapporto alla superficie (pari a 
49,17 km/ 100 kmq) Ł la piø alta di tutta l�isola; ciò Ł dovuto ad un�elevata dotazione 
sia di strade provinciali, sia regionali, mentre i km di strade rispetto al numero di 
abitanti (4,41 km/ 10.000 ab.) Ł fra i piø bassi dell�isola, meno della metà della media 
regionale; 

� la provincia di Oristano con 39,4 km di strade per 100 kmq di superficie, Ł la seconda 
provincia per dotazione stradale nel territorio, valore vicino alla media regionale 
rispetto al numero di abitanti, 

� la provincia di Cagliari con 27,61 km di strade per 100 kmq di superficie, risulta tra le 
province con la dotazione piø bassa, (superiore solo all�Ogliastra) e con un valore 
molto basso (4,41 km/ 10.000 ab) rispetto alla popolazione; 
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� le province di Nuoro e Olbia-Tempio, hanno dotazioni simili, sia in termini di km 
totali di strade rapportati alla superficie (rispettivamente 37,61 km Nuoro e 
35,51 km O.- T.), in media con il valore regionale e molto superiore alla 
ripartizione per abitanti;  

� la provincia dell�Ogliastra registra un valore basso di km di rete rispetto al territorio, 
ma elevato (il piø alto) rispetto alla popolazione servita (oltre 3 volte la media 
regionale); 

� la province di Carbonia-Iglesias con 29,32 km di strade per 100 kmq e con 7,15 km/ 
10.000 ab, ha una discreta dotazione di strade in media con il dato regionale;  

� infine la provincia del Medio Campidano con 31,44 km di strade per 100 kmq, ha una 
buona dotazione stradale rispetto al territorio servito, ma bassa (5,18) rispetto alla 
popolazione (inferiore alla media regionale). 

In conclusione, dalla lettura dei dati provinciali, emergono due elementi rilevanti: 

� le due province (Cagliari e Sassari) con all�interno i due nuclei urbani piø popolosi, 
evidenziano, nel caso di Sassari, una piø che rilevante dotazione infrastrutturale 
(determinata da una diffusa rete provinciale), mentre nel caso di Cagliari un evidente 
deficit infrastrutturale, ancora piø marcato nei territori periferici; 

� le province interne evidenziano, nel caso delle province di Nuoro e Gallura, 
presentano una buona dotazione infrastrutturale in rapporto al territorio ed alla 
popolazione servita, mentre nel caso dell�Ogliastra emerge un deficit rispetto al 
territorio servito soprattutto per la bassa dotazione di strade provinciali. 

Analizzando le caratteristiche fisiche delle infrastrutture e alle velocità di percorrenza 
ciascuna provincia presenta aree con carenze differentemente marcate per estensione o 
gravità. In particolare risultano scadenti le prestazioni infrastrutturali: 

� nel settore sud-occidentale della provincia di Sassari (Villanova Monteleone - Bosa �
Cuglieri); 

� nella porzione nord-occidentale della provincia di Olbia � Tempio (Alta Gallura 
tra Tempio Pausania � Calangianus � Luogosanto � Ag lientu � Trinità d�Agultu); 

� nel settore di territorio regionale compreso tra la parte sud-occidentale della 
Provincia di Olbia � Tempio e quella settentrionale  della Provincia di Nuoro tra 
il Goceano e il Montacuto (Buddusò, Alà dei Sardi, Pattada, Bono, Benetutti) 

� nella parte occidentale della provincia del Medio Campidano e settentrionale della 
provincia di Carbonia-Iglesias (arburese e fluminese); 

� nell�estremità sud occidentale della regione tra l e province di Cagliari e di Carbonia � 
Iglesias (Teulada, Domus de Maria, Sant�Anna Arresi, Santadi) 

� nella vasta porzione di territorio regionale che parte dal settore nord-orientale dalla 
provincia di Cagliari (Sarrabus � Gerrei), attraver so il Sarcidano, il Gennargentu e il 
Supramonte sino a comprendere il Mandrolisai e la Barbagia nella parte meridionale 
della Provincia di Nuoro. 
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Tabella 4: Indicatori di ripartizione provinciale dell�estensione stradale regionale  

 
 
Fonte: PRT 

 

Nel P.R.T. del 2001 Ł stata proposta una suddivisione della rete stradale sarda in quattro 
categorie, distinte per le diverse funzionalità ad esse assegnate: 

♦ la rete fondamentale, che individua la grande maglia di livello nazionale ed europeo 
con funzioni di collegamento tra i capoluoghi di provincia e i nodi di interscambio con 
l�esterno. 

♦ la rete di interesse regionale (e di connessione nazionale) di primo livello con la 
funzione di collegare tra loro le nuove province ed i centri urbani di riferimento e le 
stesse con i principali nodi di interscambio a completamento della rete fondamentale. 
In questo primo livello vengono fatti rientrare anche gli itinerari che presentano 
particolare interesse per lo sviluppo socio-economico dell�isola a sostegno dei sistemi 
produttivi, turistici ed insediativi. 

♦ la rete di interesse regionale (e di connessione nazionale) di secondo livello con 
le funzioni direttrici di connettività per le nuove  province ed il relativo sistema urbano 
di riferimento e di collegamento e/o raccordo con la rete di primo livello. 

♦ la rete di interesse regionale (e di connessione nazionale) di terzo livello;  

♦ la rete dei livelli di interesse sub-regionale e provinciale, a completamento della 
maglia della rete provinciale e locale, che deve realizzare in particolare i collegamenti 
di ambito locale in riferimento allo schema di assetto territoriale d�ambito 
(connessione costa-zone interne, ecc.). 

Alla ripartizione proposta dal PRT del 2001, sono state fatte una serie di integrazioni 
necessarie per le trasformazioni subite nel tempo da alcuni itinerari precedentemente 
individuati. Essa Ł così strutturata: 
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Alla rete fondamentale risultano appartenere alcuni importanti infrastrutture stradali 
che attraversano il territorio provinciale di Olbia � Tempio, quali la S.S. 131 DCN,          
la S.S. 597 e S.S. 199.  

Di seguito, l�articolazione dell�intera rete fondamentale sarda, in evidenziato le infrastrutture 
stradali di interesse della provincia di Olbia - Tempio: (fig. 1):  

SS 131 (229 km): Ł la Cagliari - Sassari � Porto To rres e rappresenta l’arteria piø 
importante della regione Sardegna, non solo per i flussi di traffico che vi transitano, ma 
soprattutto per la funzione di collegamento dei principali insediamenti produttivi, direzionali e 
residenziali e dei principali poli di interscambio con l’esterno (porti ed aeroporti). Rappresenta 
inoltre l’armatura portante del corridoio plurimodale Sardegna/Continente e pone in 
collegamento diretto tra loro i centri di Cagliari, Oristano, Sassari e Porto Torres.  

SS 131 DCN (144,5 km): rappresenta l�itinerario Abbasanta (innesto S.S. 131) - Nuoro - Olbia 
a cui va aggiunto il collegamento il porto industriale e con il porto di G. Aranci attraverso la 
circonvallazione di Olbia e la S.P. 82. Tale infrastruttura completa la rete fondamentale 
connettendo Cagliari ed Oristano con Nuoro e con il nodo di Olbia-G. Aranci fungendo da 
supporto nell’ultimo tratto (Siniscola-Olbia) al forte sviluppo delle iniziative turistiche sulla 
costa. Anche questo tratto fa parte del corridoio plurimodale Sardegna - Continente, in 
quanto connette le porte di Olbia e Golfo Aranci con il resto dell�isola. 

S.S. 597 (61 Km) e S.S. 199 (24,15 km): da Codrongianus (innesto 131) - Oschiri - Monti - 
Olbia che rappresenta il collegamento fra i centri di Sassari ed Olbia e tra i porti e gli 
aeroporti del Nord Sardegna, a completamento quindi degli assi stradali del corridoio 
plurimodale Sardegna/Continente. La sua riconnessione verso Sassari, in direzione nord, 
avviene attraverso la restante parte del S.S. 597 a carreggiata unica a due corsie attraverso i 
territori tra Mores e Codrongianus sino alla S.S. 131.  

S. 291 (37,2 km): Ł la Sassari - Aeroporto Fertilia - Alghero che garantisce il collegamento 
fra i centri urbani di Sassari ed Alghero ma che soprattutto connette l�areoporto di Fertilia con 
il resto dell�isola. La strada Ł stata ammodernata (carreggiate separate) nel tratto Sassari � 
Olmedo, mentre il completamento ad Alghero Ł in fase di approvazione il progetto esecutivo. 

S.S. 125 e 125 dir (139.8 km, 4,3 km): si tratta della Cagliari - Tortolì - Arbatax che definisce 
innanzitutto l�itinerario di connessione fra la provincia dell�Ogliastra e il capoluogo regionale; 
inoltre rappresenta il collegamento del Cagliaritano con il versante costiero sud-orientale, a 
forte vocazione residenziale estensiva e turistica (litorale di Quartu e Villasimius), e con 
quello orientale a piø forte connotazione turistico-balneare (Villaputzu-Muravera-Castiadas); 
allo stato attuale l�arteria Ł oggetto di lavori di adeguamento a standard CNR di tipo III e 
CNR tipo IV. L�itinerario prevede tre varianti rispetto al tracciato esistente: la nuova tratta 
della S.S. 125 che connette la Nuova Circonvallazione di Cagliari con San Priamo, la 
variante di Muravera - Villaputzu e la variante di Genna �e Cresia da Tertenia a Cardedu. 

S.S. 198 e S.S. 389: Ł la Nuoro - Mamoiada - Lanusei - Tortolì - Arbatax che definisce 
l�itinerario che consente di collegare fra loro i territori dell�Ogliastra e del Nuorese ed in 
particolare il sistema urbano Tortolì - Lanusei con la città di Nuoro; esso costituisce inoltre un 
valido accesso per il Centro - Nord Sardegna verso i porti di Arbatax e l�adiacente aeroporto 
di terzo livello, nonchØ un possibile sbocco verso le zone marittime dell�Ogliastra per le aree 
interne della Barbagia. Il primo tratto Ł costituito dalla Nuoro - Mamoiada - Cant. Pira �e Onni 
e si connette a Nord con la  Circonvallazione Sud di Nuoro. L�itinerario Ł a scorrimento 
veloce (a carreggiata singola) nel tratto Nuoro � V illanova Strisaili, mentre Ł ancora in fase di 
progettazione la continuazione dello stesso verso Lanusei e Tortolì; 

Dorsale Casic � SP 2 - Nuova Circonvallazione Ester na di Cagliari (N.C.E.): l�itinerario 
rappresenta il nuovo asse di circonvallazione dell�area metropolitana di Cagliari. Esso 
connette la principale area industriale della regione (Macchiareddu- Sarroch), il principale 
aeroporto e i maggiori servizi di rango regionale (ospedalieri, amministrativi, universitari) tra 
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loro e con la S.S. 131. La cintura in corso di strutturazione si sviluppa per circa 40 km dal 
versante occidentale a quello orientale dell�area cagliaritana; 

S.S.195: il collegamento mette in relazione il polo petrolchimico di Sarroch, il relativo porto e 
gli insediamenti scientifico-tecnologici presenti nell�area con il restante territorio regionale 
attraverso la Dorsale CASIC, la SP 2 e la N.C.E. di Cagliari. 

 
Figura 1: Rete stradale fondamentale 

 
Fonte: PRT 
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Gli itinerari che compongono la rete di primo livello risultano: 

S.S.125, S.S.133 e S.S.133bis: Olbia (dall’innesto S.P.16 per G. Aranci) � Arzac hena - 
Palau - Santa Teresa Gallura (in parte individuata nel D.L. del 31/3/99 di interesse 
nazionale), che rappresenta il prolungamento della S.S. 125 e consente di collegare la 
Gallura con il resto dell�isola, esso rappresenta l�armatura infrastrutturale portante al servizio 
dello sviluppo turistico-costiero del Nord-Est Sardegna. 

S.S. 672, S.S.127, S.S.427 e S.P.38: rappresenta l’itinerario Ploaghe � Tempio Pausani a � 
Olbia: si innesta dalla S.S.597 nei pressi di Codrongianus, prosegue fino ad immettersi sulla 
S.S.127 (loc. Scala Ruia) che conduce a Tempio Pausania. L�itinerario prosegue sulla 
S.S.127 sino a Calangianus e Luras e attraverso la S.S.427 e la S.P.38 giunge sino ad 
Olbia. Questo ramo della rete di I livello regionale permette la connessione della parte 
montana dell�Alta Gallura con Sassari e Olbia. Nella sua parte orientale svolge l�importanza 
funzione di rafforzare il sistema di relazioni interno della nuova provincia di Olbia-Tempio. 

S.S.129 solo per quanto concerne il tratto fra Macomer (innesto S.S.131) e l’innesto con la 
S.S.131 dcn, consente la connessione trasversale fra i versanti orientali e occidentali 
dell�isola; 

S.S.128 e S.P. 22: l’itinerario si sviluppa sulla S.S.128 nei pressi di Monastir, attraversando 
la Trexenta per Laconi, Sorgono e Gavoi, per immettersi sulla provinciale Sarule - Ottana e 
raccordarsi sulla S.S.131 dcn nei pressi di Ottana, questo itinerario viene completato con la 
S.P. 22 (Sarule Mammoiada) che garantisce la connessione della S.S. 131 dcn con la S.S. 
389; l�itinerario rappresenta l�asse portante dell�intera regione interna montana della 
Trexenta, del Sarcidano e delle barbagie. 

S.S.130: rappresenta il collegamento Cagliari � Decimo � I glesias attraverso la valle del 
Cixerri e costituisce la connessione fondamentale della provincia di Iglesias - Carbonia con il 
resto della rete stradale sarda; 

S.P. 2, S.P. 86, S.S. 126: tale itinerario permette la connessione piø veloce del Sulcis con la 
S.S. 130 e quindi con la restante rete stradale regionale. L�itinerario parte dalla S.S. 130, in 
prossimità di Domusnovas, percorre la S.P. 86 sino a Villamassargia e giunge a Carbonia 
attraverso la S.P. 2. L�itinerario prosegue sino a Sant�Antioco attraverso la S.S. 126 e nel 
tratto occidentale della S.P. 2, oltre Carbonia, consente il collegamento con la zona 
industriale di Portovesme. 

 

La rete di interesse regionale (e di connessione nazionale) di II livello  

Essa Ł costituita da un sistema di itinerari che svolgono funzioni, talvolta molteplici, di 
connessione dei sistemi territoriale locali con la rete stradale fondamentale e di interesse 
regionale di I livello. A questa funzione si somma frequentemente quella di asse portante dei 
sistemi locali, all�interno del quale si svolgono la maggior parte delle relazioni degli ambiti 
urbani diffusi. Talvolta tali itinerari integrano le aree costiere con le aree interne attigue, 
rafforzano i collegamenti tra i centri minori e i relativi centri di servizi, creando un sistema di 
itinerari trasversali per connettere in modo piø efficiente le aree interne con la rete 
fondamentale. Tali funzioni devono essere potenziate, con interventi infrastrutturali tali da 
incrementare l�accessibilità territoriale complessi va. 

Questi itinerari comprendono: 

S.S. 200 e S.P. 90 rappresenta l�itinerario Sassari � Santa Teresa Ga llura, che svolge le 
funzioni di supporto agli insediamenti lungo la costa nord dell�isola; 

S.P. 42 �Due Mari� Porto Torres  - intersezione S.S. 291 (Alghero) (22.8 km); tale 
collegamento fa parte del sistema insediativo tripolare Sassarese e collega i due principali 
poli regionali di interscambio con l’esterno (aeroporto di Fertilia - porto di Porto Torres); 
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S.S. 128 bis (innesto 131), e S.S. 389 dirA (nei pressi di Buddusò): va da Monti a 
Lanusei passando per Alà dei Sardi, Buddusò, Bitti e Nuoro. 

S.S. 389 e S.P. Nuova Strada del Fondovalle del Tirso Ottana - Stabilimenti Enichem - 
Cantoniera del Tirso (innesto S.S. 129 Loc. Iscra) - variante provinciale S.S. 128bis - innesto 
S.S. 389 dirA (nei pressi di Buddusò) � S.S. 389  tra Buddusò � Alà dei Sardi e Monti 
(innesto con S.S. 199); tale arteria collega tutta l�area del Goceano e della Gallura piø 
medionale alla rete fondamentale (a sud con la S.S. 131dcn e a nord con la S.S. 199) ed a 
quella di I livello regionale. 

S.S. 388 per Simaxis sino a Samugheo e SP Samugheo-Atzara. L�itinerario permette il 
collegamento tra le Barbagie e l�oristanese.  

S.S. 197 Guspini - S.Gavino - Sanluri (innesto S.S. 131), e S.S. 547 Sanluri � Guasila -  
Senorbì (innesto S.S. 128) - Sant�Andrea Frus (innesto S.S. 387) � S.S. 387 tra Sant�Andrea 
Frius � Ballao e San Vito (innesto S.S. 125).  

S.S. 196 Guspini � Villacidro � Decimomannu  (innesto S.S. 130) rappresenta un itinerario 
che collega direttamente il centro del Medio Campidano e l�area dell�arburese con il 
Cagliaritano; 

S.S. 293 Giba � Nuxis - Siliqua  (innesto S.S. 130) - Vallermosa - Samassi � innest o S.S. 
131 (bivio Villasanta): tale itinerario pone direttamente in comunicazione il basso Sulcis con 
la Sardegna centro-settentrionale (connessione fra S.S. 130 e S.S. 131), 

Circonvallazione di Uta, tale itinerario consente il collegamento diretto della Dorsale Casic 
alla S.S. 130; 

S.S. 195 da San Giovanni Suergiu a Pula e bivio Chia in comune di Domus de Maria 
(37.6 km).  

 

Rete di interesse regionale di III livello  

Ulteriori elementi che completano la rete di interesse regionale sono dati da una serie di 
infrastrutture stradali tra cui quelle di interesse per il territorio provinciale olbiese: 

S.S. 133 da Tempio � Luogosanto � Palau . L�itinerario permette di rafforzare ed integrare il 
territorio montano dell�Alta Gallura con la costa nord-orientale oltre che con la portualità 
turistica di Palau e Santa Teresa, rafforzandone gli scambi turistici; 

S.P. Aggius � Valle della Luna � Trinità d�Agultu �  Isola Rossa. Il collegamento permette 
di rafforzare le relazioni tra l�Alta Gallura montana e la costa settentrionale, incentivando i 
reciproci flussi turistici; 

S.P. tra Perfugas � Sedini e Castelsardo . L�itinarario consente l�integrazione tra l�Anglona, 
l�Alta Gallura e la valle del Coghinas e i territori costieri a nord al fine di potenziarne gli 
scambi turistici tra la costa e l�entroterra di pregio; 

S.P. da Alà dei Sardi a S.S. 131 dcn attraverso Pad ru. L�itinerario costituisce il 
completamento corridoio Fondovalle del Tirso (Ottana � Buddusò). Esso riveste due funzioni 
principali: riconnette il sistema locale produttivo di Buddusò � Alà dei Sardi con l�itinerario 
fondamentale S.S. 131 dcn; consente collegare l�entroterra montano con la costa orientale 
(Siniscola- Costa Smeralda) a forte valenza turistica; 

S.S. 132 tra S.S. 128 bis e S.S. 597. L�itinerario permette di connettere il Monteacuto con il 
corridoio fondamentale S.S. 597 e S.S. 199 tra Sassari e Olbia; 

S.S. 389 tra Buddusò e Bitti  e prosecuzione su S.P. Bitti � Lula S.S. 131 dcn. L�itinerario 
trasversale permette di collegare i territori del nuorese settentrionale con la rete 
fondamentale (S.S. 131 dcn). Esso si protende verso la parte costiera della Baronia; 
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S.S. 125 tra Dorgali, Orosei e Siniscola. L�itinerario consente i collegamenti costieri, locali 
e turistici, connettendoli con la rete fondamentale regionale. Protendendosi verso nord 
amplia i bacini di utenza dell�aeroporto di Olbia, rendendo turisticamente piø accessibile una 
vasta porzione di territorio costiero a sud dello scalo; 

Le strade che rientrano nella rete fondamentale e nel I e II livello di interesse regionale, 
rappresentano elementi di congiunzione del capoluogo di regione con i nodi di interscambio 
con l�esterno e quindi con le altre regioni italiane, allacciano la rete delle strade statali, i porti 
marittimi, gli aeroporti ed i centri di particolare importanza industriale (es. Sarroch) e turistica 
(es. Arzachena), e sono indispensabili per sostenere le attività economiche di importanza 
nazionale.  

Pertanto la denominazione assegnata alle strade di I e II livello regionale non deve 
confondersi con la funzione �nazionale� che tali co llegamenti invece assolvono. 

 
Figura 2: Rete stradale fondamentale, I e II livello regionale 

 
 
Fonte: PRT 
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Nell�ambito dell�analisi dello stato di fatto del Piano Regionale dei Trasporti, l�indagine sui 
flussi veicolari ha consentito di rilevare l�impegno a cui Ł sottoposta la rete stradale 
regionale nel periodo estivo, nel quale si registra la presenza di un forte movimento turistico 
concentrato per lo piø nelle zone costiere. Questo fenomeno stagionale produce su gran 
parte del sistema viario di accesso ai principali luoghi di villeggiatura balneare un forte carico 
veicolare, il piø delle volte di gran lunga superiore alla capacità delle infrastrutture, che nella 
maggior parte dei casi non sono state dimensionate per sopportare carichi così elevati. In 
generale c�Ł da osservare che nel periodo estivo le strade al servizio degli insediamenti 
turistici registrano, oltre ad un carico di punta abbastanza elevato, un uso dell�infrastruttura 
piø distribuito nell�arco della giornata, e concentrato in particolari giorni della settimana 
(sabato e domenica). Inoltre su di esse si riversano diverse tipologie di utenza, in quanto si 
hanno viaggi per motivi di lavoro (addetti ed occupati nelle strutture turistiche e alberghiere), 
per motivi turistici di accesso ai luoghi di soggiorno, per accedere ai luoghi di balneazione, 
per ricreazione e svago dei residenti (in estate si ha una maggior disponibilità allo 
spostamento). 

Analizzando la distribuzione oraria dei flussi di traffico lungo tutto l�arco della giornata nelle 
diverse sezioni stradali censite si può osservare c he: 

- nelle strade al servizio dei bacini turistici costieri le fasce di punta sono concentrate 
principalmente dalle 17:00 alle 19:00 (S.P. 17 Terra Mala sulla Cagliari � Villasimius, 
S.S. 195 Santa Margherita di Pula, S.S. 125 nei pressi di San Priamo, Muravera e 
Tertenia, Lotzorai, S.P. 66 Marina di Arbus, lungo la S.S. 292 nei pressi di Riola 
Sardo, lungo la S.S. 129 a Sindia, tra Macomer e Bosa, sulla S.S. 131 d.c.n. nei 
pressi di Posada, lungo la S.P. 34 prima di Stintino), che presumibilmente coincide 
con l�orario di ritorno dalla spiaggia;  

- altra fascia oraria caratterizzata da traffico intenso Ł quella del mattino, 
compresa tra le 9:00 e le 12:00 ( S.S. 125 Olbia � Arzachena, forse dovuta 
all�arrivo delle navi ad Olbia, S.P. 90 Santa Teresa Gallura, S.S. 292 nei pressi di 
Cuglieri). Su queste stesse strade inoltre si evidenziano discreti volumi di traffico 
anche nelle ore notturne. In generale si può afferm are che l�andamento dei flussi 
nell�arco della giornata su queste strade Ł mediamente distribuito su un fronte molto 
ampio di ore che va dalle 7:00 alle 23:00 / 24:00. Valori molto piø contenuti di flusso, 
rispetto a quelli di punta, si registrano solo nelle prime ore del mattino (2:00 / 3:00 / 
4:00 del mattino); 

- nelle sezioni delle strade interne, rispetto a quelle costiere, le ore di punta continuano 
ad essere concentrate nella fascia del mattino 7:00 / 10:00 ( S.S. 387 nei pressi di 
Soleminis, S.S. 131 a Bonorva e Muros, S.S. 597 nei pressi di Oschiri, S.S. 128 a 
Nurallao), anche se tutta la fascia diurna Ł impegnata in modo abbastanza uniforme;  

- le sezioni piø cariche sono concentrate lungo le strade di servizio dei bacini turistico � 
costieri (S.S. 195 nei pressi di santa Margherita di Pula, con circa 13.000 veicoli / 
giorno nei due sensi di marcia, S.S. 131 d.c.n. nei pressi di Posada circa 11.000 
veicoli / giorno, S.S. 125 vicino a Olbia 11.500 veicoli / giorno, S.P. 90 nei pressi 
di Santa Teresa Gallura 10.300 veicoli / giorno, S.S. 126 presso Sant�Antioco 
12.300 veicoli / giorno) e all�ingresso degli aeroporti (13.300 veicoli / giorno ad 
Olbia, 10.100 a Cagliari - Elmas); il valore piø alto tuttavia si Ł registrato lungo la S.S. 
131, nei pressi di Villagreca, vicino a Cagliari, con 19.500 veicoli / giorno, mentre la 
seconda sezione piø trafficata Ł sempre sulla S.S. 131, a Muros, vicino a Sassari, 
con un flusso giornaliero di 14.600 veicoli. I due centri urbani piø importanti e piø 
grandi della Sardegna esercitano, anche nel periodo estivo, una forte capacità 
attrattiva /generativa di traffico; 

- le percentuali di veicoli pesanti e commerciali risultano mediamente piø contenuti 
sulle sezioni delle strade sul versante costiero, che fanno registrare valori medi 
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intorno al 12% (ma anche con valori molto piø bassi), in considerazione del fatto che 
il numero di auto Ł di gran lunga superiore; 

- lungo le strade interne o interessate da flussi di lunga percorrenza (rete 
fondamentale) la percentuale di mezzi pesanti raggiunge valori piø elevati (24% sulla 
S.S. 387, 17 % sulla S.S. 131 Villagreca, 20 % sulla S.S. 389, 23,5 % sulla S.S. 131 
d.c.n. Ottana, 35 % sulla S.S. 131 a Bonorva e così via). 

 
Tabella 5: Flussi giornalieri 

 
Fonte: PRT 

In merito alla distribuzione oraria dei flussi di traffico, facendo un confronto tra i mesi 
invernali e quelli estivi, si può rilevare come le fasce di punta siano opposte: la mattina in 
inverno (7:00 � 10:00) e la sera in estate (17:00 �  20:00). In quasi tutte le sezioni poi il 
traffico notturno Ł di gran lunga superiore rispetto al periodo invernale; come già osservato 
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l�uso della strada nei mesi estivi Ł piø distribuito nell�arco delle 24 ore rispetto ai mesi 
invernali. 

L�analisi dei rilievi nella fascia del mattino (7:00 � 10:00 per le sezioni sulle strade interne e 
8:00 � 11:00 per quelle costiere, al servizio dei b acini turistici) conferma le tendenze 
evidenziate dall�esame dei rilievi giornalieri: i flussi piø consistenti si registrano in prossimità 
della città di Cagliari, lungo la S.S. 130 (prima d ell�aeroporto) con 11.400 veicoli complessivi, 
lungo la S.S. 131, prima del bivio di Sestu, con 12.500 veicoli e lungo la S.S. 125 in località 
La Maddalena spiaggia con 6.245 veicoli totali.  

L�area cagliaritana risulta l�ambito nel quale, sia nel periodo estivo che in quello invernale, si 
riversa la piø rilevante quota di mobilità veicolar e della Sardegna, sia per la concentrazione 
di abitanti residenti e di attività lavorative e di  studio, sia per la posizione baricentrica rispetto 
a due importanti bacini turistici, quello della costa sud-occidentale (Pula - Domusdemaria) e 
quello sud-orientale (Villasimius - Costa Rey - Muravera). 

Di gran lunga piø contenuti risultano invece i flussi , nella stessa fascia oraria, nelle altre 
sezioni della rete stradale; si registrano valori intorno ai 3.600 veicoli complessivi nei 
pressi dei centri urbani piø importanti (Sassari e Nuoro) ed in prossimità degli accessi 
ai bacini turistici costieri, dei porti (Olbia in particolare) e degli aeroporti. In particolare 
tali valori di flusso veicolare si rilevano vicino ad Alghero, Olbia, in prossimità del 
bivio per porto Rotondo � Costa Smeralda (S.P. 73, circa 3.700 veicoli totali) e vicino 
ad Arzachena, al bivio per Porto Cervo e presso la circonvallazione di Arzachena. La 
percentuale di veicoli pesanti e commerciali registrata si aggira mediamente attorno al 15 %, 
con punte del 31 % lungo la S.S. 597, del 26 % sulla S.S. 125 Olbia � Arzachena , e 
percentuali significative sulle sezioni delle strade interne (S.S. 130, S.S. 196 e S.S. 197). 

Anche sui rilievi della fascia oraria del mattino Ł possibile effettuare un confronto con i rilievi 
invernali. Il numero di sezioni che coincidono Ł notevolmente superiore rispetto ai rilievi 
giornalieri, anche se come già fatto osservare il p eriodo di punta risulta diverso nel periodo 
estivo (17:00 � 20:00) rispetto al periodo invernal e (7:00 � 10:00); tale confronto può 
comunque descrivere la differenza di impegno della rete stradale nei due periodi dell�anno. 
Nonostante ciò anche in questa fascia oraria (di pu nta del mattino per l�invernale e non di 
punta del mattino per il periodo estivo) si registrano flussi veicolari estivi superiori rispetto a 
quelli del periodo invernale. 

Gli incrementi piø consistenti si rilevano nelle sezioni delle strade al servizio quasi 
esclusivo dei bacini turistici costieri, che in alcuni casi fanno registrare flussi veicolari 
quadrupli o doppi rispetto ai valori censiti nel periodo invernale. Ad esempio sulla S.S. 
133 bis tra Palau e Santa Teresa Gallura si registra un incremento del 335 %, in quanto si 
passa da 485 veicoli nella fascia oraria mattutina invernale a 2.188 veicoli in quella estiva; 
sulla S.P. 90 nei pressi di Aglientu, tra Tempio e Vignola Mare, si ha un aumento del 240 % 
(326 veicoli nel periodo invernale contro i 1.209 in quello estivo); sulla S.S. 200 nei pressi di 
Castelsardo si passa da 1.129 a 2.184 veicoli, per un incremento pari al 93 %. 

Incrementi piø contenuti ma comunque interessanti si rilevano sulla S.S. 195 nei pressi di 
Sant�Anna Arresi (+ 80 %), sulla S.S. 125 nei pressi di Tertenia (+ 54 %), sulla S.S. 131 
d.c.n. presso Lula (+ 73 %), sulla S.S. 199 all�ingresso di Olbia (+ 58 %), sulla S.P. 42 tra 
Porto Torres e Alghero (+ 52 %), sulla S.P. 74 vicino ad Aggius (+ 79 %), sulla S.S. 125 tra 
Olbia e Arzachena (+ 49 %), sulla S.S. 133 nei pressi di Luogosanto (+ 43 %), all�ingresso 
dell�Aeroporto di Olbia � Costa Smeralda (+ 48 %) e  nella strada di accesso all�Aeroporto di 
Cagliari � Elmas (+ 50 %). 

Un ulteriore approfondimento dei dati rilevati ha riguardato l�analisi dei flussi veicolari lungo i 
principali itinerari stradali regionali, con particolare riferimento a quelli costieri e di 
integrazione fronte mare � aree interne. Anche in q uesto caso, come avvenuto per gli 
itinerari individuati per analizzare i rilievi invernali, una prima valutazione riguarda la 
distribuzione dei carichi lungo l�intero percorso per verificare la presenza e/o la consistenza 
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degli spostamenti di lunga percorrenza. Gli itinerari individuati che rientrano nella prima 
tipologia (itinerari costieri) sono: 

� Cagliari � Tortoli via S.P. 17 per Villasimius 

� Cagliari � Carbonia via SS 195 per Pula - Teulada 

� Olbia - Arzachena - Santa Teresa Gallura 

� Palau � Sassari attraverso la SS 133 bis, la SP 90  e la SS 200. 

Nella seconda tipologia rientrano sia gli itinerari di integrazione regionale nord � sud, est � 
ovest e nord � est e sud � ovest che di bacino. In particolare si sono individuati gli itinerari: 

� Cagliari � Porto Torres lungo la SS 131 

� Olbia � Alghero lungo la SS 597 e SS 199 

� Olbia � Oristano lungo la SS131 dcn 

� Tortolì � Nuoro lungo la SS 387 e SS 198 

� Cagliari � Carbonia lungo la SS 130 
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3.1.3.1 La mobilità 

Tasso di motorizzazione  

Da una rilevazione Istat �Dati Ambientali nelle cit tà�, si rileva che il comune di Olbia rientra 
tra i 7 capoluoghi di provincia che nel 2008 hanno fatto registrare piø di 700 vetture 
per mille abitanti, superando la media nazionale che Ł pari a 616,7 vetture per 1000 
abitanti: 

Viterbo (752,3), Latina (730,7), Frosinone (714,8), Olbia (713,0), Roma (706,7), Potenza 
(706,2), L�Aquila (700,1). Anche a Tempio Pausania si registra un numero elevato di 
vetture, pari a 609,3 per 1000 abitanti. 

 
Tabella 1: Tasso di motorizzazione per i comuni capoluogo di provincia sardi- Anni 
2004-2008 (autovetture per 1000 abitanti) 

 

COMUNI 2004  2005  2006  2007  2008  

Sassari  631.0 629.3 628.3 630.0 624.5 

Nuoro  654.0 666.9 680.7 688.9 692.9 

Oristano  609.6 615.3 622.2 630.7 636.5 

Cagliari  637.3 641.6 650.9 657.2 650.8 

Olbia  698.6 710.3 726.8 723.0 713.0 

Tempio Pausania  581.8 598.9 606.7 608.5 609.3 

Lanusei  559.2 571.9 594.5 612.3 624.3 

Tortolì  588.9 609.8 628.0 635.8 653.7 

Sanluri  501.8 512.9 532.3 537.5 550.8 

Villacidro  493.2 510.7 530.3 541.9 549.3 

Carbonia 525.3 542.7 560.6 570.6 577.5 

Iglesias  531.3 546.8 560.4 567.1 570.4 

Italia 1 613.1 615.6 617.3 615.2 616.7 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 

                                                
1 La dicitura Italia si riferisce al complesso dei 111 comuni capoluogo di provincia. 
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Figura 1: Tasso di motorizzazione per i comuni capoluogo di provincia sardi- Anno 
2008 (autovetture per 1000 abitanti) 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 

 

Nel corso degli anni si Ł osservato un crescente uso di motocicli, il cui numero per mille 
abitanti Ł, per il complesso dei comuni capoluogo di provincia, pari a 124,7 (+3,7% sul 2007). 
Fin dal 2000 si assiste, infatti, a una maggior diffusione dei veicoli a due ruote destinati al 
trasporto di persone, aumentati, rispetto al 2000, del 71,0%, con una variazione media 
annua del +6,9%. Possono essere diversi i motivi collegati a tale incremento: la scarsa 
disponibilità di aree destinate alla sosta, il cres cente congestionamento del traffico urbano, 
l�aumento delle aree per le quali Ł stata disposta la limitazione o l�interdizione alla 
circolazione dei veicoli. Tali difficoltà del trasp orto privato nei capoluoghi di provincia sono 
confermate ancora di piø dal confronto con i restanti comuni, nei quali il numero di motocicli 
per mille abitanti Ł pari a 86,8, con un aumento del 4,3% rispetto al 2007. 

Nel 2008 sono 5 i comuni capoluogo di provincia con piø di 200 motocicli per mille abitanti; 
Imperia (238,9), Livorno (237,2), Savona (220,0), Genova (216,3) e Pesaro (212,0). 
Villacidro (38,9 per mille abitanti) e Sanluri (37,0) presentano, al contrario, i valori piø bassi 
dell�indicatore. 

Anche tra i comuni capoluogo di provincia sardi si osserva negli anni un crescente uso di 
motocicli (fig.2). In particolare, nel 2008, il Comune di Olbia presenta il numero piø elevato di 
motocicli, 103,1 per 1000 abitanti. 
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Tabella 2: Consistenza dei motocicli per i comuni capoluogo di provincia sardi - Anni 
2004-2008 (motocicli per 1.000 abitanti) 

 

COMUNI 2004  2005  2006  2007  2008  

Sassari  78.3 83.2 88.3 92.9 97.1 

Nuoro  45.6 51.0 56.7 61.1 62.6 

Oristano  58.5 61.9 65.3 68.7 71.0 

Cagliari  72.5 76.4 80.9 84.8 87.9 

Olbia  84.5 91.3 95.8 99.6 103.1 

Tempio Pausania  38.7 44.1 46.5 48.6 52.0 

Lanusei  38.1 42.0 43.0 47.3 51.0 

Tortolì  64.2 67.9 72.2 77.6 80.8 

Sanluri  29.7 28.6 32.7 35.1 37.0 

Villacidro  30.4 31.8 34.7 35.7 38.9 

Carbonia 37.8 39.4 41.4 44.0 46.7 

Iglesias  38.2 41.0 44.2 47.8 50.3 

Italia  100.3 107.7 115.1 120.3 124.7 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 
 
Figura 2: Consistenza dei motocicli per i comuni capoluogo di provincia sardi - Anni 
2004-2008 (motocicli per 1.000 abitanti) 

 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 
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Domanda di trasporto pubblico urbano 

Il trasporto pubblico urbano Ł l�insieme delle modalità di trasporto (autobus, tram, filobus, 
metropolitana e funicolare) che, su scala urbana, consente l�esercizio del diritto alla mobilità 
dei cittadini mediante l�uso di mezzi non di proprietà. Una delle principali risposte per ridurre 
gli impatti ambientali e sanitari derivanti dal traffico veicolare privato consiste nell�incentivare 
l�uso dei diversi sistemi modali di trasporto collettivo, al fine di attrarre domanda di mobilità 
sottraendola alla componente individuale. 

Nel 2008 i mezzi pubblici del complesso dei comuni capoluogo di provincia hanno trasportato 
234,5 viaggiatori per abitante, con un incremento sul 2007 del 2,2%. 

In Sardegna, Cagliari risulta essere nel 2008 il comune che nel complesso ha trasportato un 
numero maggiore di viaggiatori per abitante, 257,2, superando il valore della media 
nazionale (234,5). Il Comune di Olbia ha trasportato nel 2008 58,9 passeggeri, mentre 
Tempio Pausania solo 3,0.  

 
Tabella 3: Domanda di trasporto pubblico nei comuni capoluogo di provincia sardi- 
Anni 2004-2008 (passeggeri annui trasportati dai mezzi di trasporto pubblico per 
abitante)2 

 

COMUNI 2004  2005  2006  2007  2008  

Sassari  75.0 74.9 76.8 76.5 72.6 

Nuoro  36.0 37.4 37.5 39.4 38.4 

Oristano  3.7 3.7 3.7 3.9 4.2 

Cagliari  205.3 211.5 242.1 244.5 257.2 

Olbia  52.4 53.0 52.4 59.2 58.9 

Tempio Pausania  3.5 3.1 3.3 3.1 3.0 

Lanusei  0.0 0.0 1.0 2.4 2.4 

Tortolì  12.0 12.2 12.1 11.8 13.3 

Sanluri  0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

Villacidro  0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

Carbonia 1.1 1.1 1.1 1.7 1.7 

Iglesias  4.1 4.0 3.7 3.6 3.6 

Italia  212.9 213.9 218.8 229.5 234.5 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 
 

                                                
2 Sono inclusi anche i passeggeri trasportati dai vaporetti 
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Figura 3: Domanda di trasporto pubblico nei comuni capoluogo di provincia sardi- 
Anni 2004-2008 (passeggeri annui trasportati dai mezzi di trasporto pubblico per 
abitante) 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 
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3.1.4 Il sistema ferroviario 

La rete ferroviaria della Regione Sardegna, pur essendo ramificata nel territorio, risulta 
eterogenea sia dal punto di vista delle Imprese Ferroviarie che vi espletano servizio, sia dal 
punto vista delle caratteristiche delle infrastrutture. Vi sono infatti tre operatori: Trenitalia, le 
Ferrovie Meridionali Sarde, che erogano servizio interamente attraverso autolinee urbane, 
extraurbane e sostitutive del servizio ferroviario (soppresso con la Legge n. 309 del 16 luglio 
1974), e le Ferrovie della Sardegna, che erogano il servizio in parte attraverso autolinee 
urbane, extraurbane ed in parte su ferrovia. L�intera infrastruttura ferroviaria, che si sviluppa 
per di circa 1.100 km, non Ł elettrificata. 

La rete nazionale gestita da Rfi, Ł a singolo binario ad esclusione della tratta               
Cagliari- Decimomannu, a doppio binario. La rete gestita dalle Ferrovie della Sardegna Ł a 
scartamento ridotto ed anch�essa interamente a trazione diesel. 

Le stazioni (o fermate) abilitate al movimento di passeggeri nella rete sarda sono 
attualmente 49; di queste, presenziate da Trenitalia con proprio personale e con servizi 
all�utenza, ve ne sono solo 11: Cagliari, Serramanna, S. Gavino, Marrubiu, Oristano, 
Abbasanta, MacomØr, Olbia, Sassari, Iglesias e Carbonia. ¨ in atto un processo di 
riorganizzazione delle due società (Trenitalia per la gestione del servizio e Rfi per la gestione 
dell�infrastruttura),attraverso due processi che nel corso di questi ultimi anni hanno concorso 
a modificare anche la tradizionale struttura ingessata della holding ferroviaria nazionale 
operante in Sardegna: 

� il telecomando generalizzato di tutte le operazioni di movimentazione treni che, 
precedentemente all�estensione del CTC (Centralized Traffic Control = comando 
centralizzato del traffico) a quasi tutta la rete, richiedevano personale in loco.  

� la progressiva automazione delle operazioni di biglietteria da apposite emettitrici, la 
bigliettazione elettronica on-line e la vendita da punti vendita esterni autorizzati. 

Le principali stazioni della rete risultano ubicate abbastanza centralmente nel tessuto 
urbano e ben connesse con il sistema gommato collettivo urbano e extraurbano. 

La stazione di Olbia, di tipo passante, Ł centralmente posizionata nel tessuto urbano, 
mentre sono carenti i sistemi di disimpegno delle due modalità di trasporto . La linea 
ben si presta a realizzare sulla Golfo Aranci-Olbia un servizio di tipo navetta con una o piø 
fermate nel centro urbano di Olbia. Ad Olbia, afferiscono 3 autolinee extraurbane, 2 vettori 
pubblici (Arst, Aspo); altre autolinee extraurbane private sono a 10min dalla stazione Fs. 

 

I servizi ferroviari di Trenitalia 

I collegamenti a lunga distanza 

Tra i collegamenti di lunga distanza di interesse per la Provincia di Olbia � Tempio, si nota 
che: 

� la relazione Cagliari-Olbia (�278km in ferrovia, altrettanti su strada) Ł servita 
giornalmente da 5 collegamenti: 1 diretto e 4 con 1 cambio treno a Chilivani o 
Oristano. Il collegamento piø veloce impiega 3h31m realizzando la velocità comm. di 
�79km/h, gli altri hanno tempi alquanto superiori, dalle 3h57m alle 4h17m.  

� in senso discendente, OL-CA, vi sono 5 collegamenti, uno solo diretto; il piø 
veloce impiega 3h45m (V.comm �74 km/h), gli altri hanno tempi compresi nel range 
3h59m÷4h08m Valgono le stesse considerazioni fatte in precedenza per la relazione 
CA-SS; il collegamento non Ł competitivo con il percorso stradale effettuato con 
l�autovettura o con il bus. La Vcomm mediata su tutti i collegamenti (pari e dispari) Ł 
di 69km/h. 
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� per i collegamenti Sassari/Olbia, che rientrano in questa categoria di lunghe 
distanze non esistono treni diretti e sono necessari da uno a tre cambi treno; 

� le relazioni S. Gavino-Olbia (228km), appoggiate alla �dorsale� hanno una 
numerosità di collegamenti coincidente in quantità e �qualità� con quelle della 
Cagliari-Sassari/Olbia; 

� il collegamento piø veloce Olbia-S. Gavino (3h9m) Ł inaspettatamente quello 
effettuato con cambio treno a Chilivani; il diretto impiega, invece, 3h20m. 

 
Tabella 1: Quadro riepilogativo collegamenti di lunga distanza di Trenitalia 

 
Fonte: PRT 

 

I collegamenti di media distanza 

Tra i collegamenti di media distanza di interesse per la Provincia di Olbia � Tempio, si nota 
che: 

� sulla Olbia-Sassari vi sono 7 treni (4 diretti); anche in questo senso, il collegamento 
piø veloce - 1h50m, Vcomm 63km/h - si realizza mediante cambio treno a Chilivani. Gli 
altri 6 collegamenti sono realizzati in tempi attorno alle 2h. L�orario Ł strutturato in 
modo da consentire il rientro in giornata con partenze ai terminali nelle prime ore del 
mattino (6:00-6:30) e rientri o nel pomeriggio o nella tarda serata; 

� per il collegamento Oristano-Olbia (183km), i treni sono 5; 2 i diretti; il collegamento 
piø veloce non Ł un diretto e impiega 2h32m; 

� sulla OL-OR vi sono 5 collegamenti, 1 Ł diretto, il piø veloce - 2h42m, Vcomm di 
68km/h - Ł quello che richiede un cambio treno a Chilivani; l�orario s�accorda con gli 
imbarchi serali delle N.T. a Olbia. Gli orari dei treni del mattino e della sera 
consentono il proseguo dei viaggiatori provenienti/diretti dalla/alla nave Tirrenia.  
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Tabella 2: Riepilogo dei collegamenti di media distanza tra capoluoghi di provincia - 
Trenitalia 

 
Fonte: PRT 

 

I collegamenti di breve distanza 

Tra i collegamenti di breve distanza, attestati attorno ai 50 Km, di interesse per la Provincia 
di Olbia � Tempio, si notano: 

� la Olbia-G. Aranci (23km); a nord di Olbia (40.746ab) la linea arriva, e lì termina, 
all�approdo per N.T. per Civitavecchia di Golfo Aranci (1958ab) in circa 25m toccando 
le località turistico-costiere di Marinella e Cala Sabina; attualmente Ł servita da 6 
coppie di treni/giorno che effettuano tre fermate intermedie. Si potrebbe studiare un 
servizio estivo cadenzato. 

� la Olbia-Oschiri (48km): a sud di Olbia la linea tocca, dopo 23km, Telti (1968ab) e 
Monti (2427ab, a 3km dalla linea), dopo 38km Berchidda (3177ab con stazione a 
2,5km  dall�abitato) e, dopo 48km, Oschiri (3749ab, con stazione eccentrica rispetto 
all�abitato); la tratta Ł servita da 9 coppie di treni che compiono la Olbia-Oschiri in 41- 
49m; l�offerta di collegamenti Ł largamente eccedente la domanda: circa 1000 posti 
offerti/giorno a fronte di circa 300 pax presenti. Vi sono due treni nella fascia oraria 
del mattino al servizio di spostamenti di tipo pendolare con Olbia.  
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4 Focus 2. Il sistema ambiente 

Considerare l�ambiente come una risorsa diventa, oggi, un assunto da cui non Ł possibile 
prescindere, la protezione del sistema naturale permette di porre basi solide per un duraturo 
sviluppo territoriale e in tale direzione si presentano di seguito alcune variabili utili a definire il 
�peso� della risorsa ambientale all�interno del sis tema economico locale. 

 
4.1 Biodiversità e aree protette 

4.1.1 Natura 2000 

Natura 2000 Ł il principale strumento della politica dell’Unione Europea per la conservazione 
della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica  diffusa su tutto il territorio dell’Unione, 
istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo 
termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello 
comunitario. 

La rete Natura 2000 Ł costituita da Zone Speciali di Conservazione (ZSC) istituite dagli Stati 
Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, e comprende anche le Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli".  

L’obiettivo Ł quello di creare una rete europea di Zone Speciali di Conservazione e Zone di 
Protezione Speciale destinata alla conservazione della biodiversità, denominata appunto 
Natura 2000. 

In Italia, i SIC e le ZPS coprono complessivamente il 20% circa del territorio nazionale. 

In Sardegna le prime 9 ZPS sono state istituite nel 1989 individuate nelle 8 zone Ramsar e 
all�interno dell�oasi del WWF di Monte Arcosu. Altre 6 sono state istituite nel 2004 con 
deliberazione di Giunta regionale n. 52/15 del 15.12.2004, e ulteriori 22 nel 2007 con la 
deliberazione di Giunta regionale n.9/17 del 7 marzo 2007 sulla base delle �IBA� (Important 
Birds Areas), individuate in uno studio del 1989 di �Birdlife International�. Pertanto le ZPS, 
attualmente, risultano essere 37 per un totale di circa 296.000 ettari. 

Ad oggi, secondo gli ultimi elenchi delle ZPS e dei SIC, aggiornati al 2009, (rispettivamente 
con Decreti del Ministero dell�Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 19 giugno 
2009 e del 30 marzo 2009), in Sardegna sono presenti complessivamente 121 siti Natura 
2000, che coprono circa il 22% del territorio regionale. 
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Tabella 1: Numero, estensione totale in ettari e la percentuale rispetto al territorio 
complessivo regionale, rispettivamente delle ZPS, dei SIC e dell�intera rete Natura 
2000 (dati aggiornati a dicembre 2009) 

 
Natura 2000 Regione Sardegna 

 n.siti sup.(ha) % 

ZPS 37 296.217 12,3 

SIC 92 426.251 17,7 

Natura 2000* 121 529.838 22,0 

* Il numero ed estensione dei siti Natura 2000 per Regione Ł stato calcolato escludendo le 
sovrapposizioni fra i SIC e le ZPS. 

Fonte: Ministero dell�Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  

 

A livello provinciale, si nota che la Gallura possiede una superficie molto vasta di aree 
sottoposte a regime di protezione ambientale. 

Il territorio provinciale Ł interessato dalle seguenti ZPS: 

- Arcipelago de La Maddalena: 20956 ha / 14 habitat; 

- Capo Figari e Isola Figarolo: 4052,83 ha; 

- Area Marina Protetta Tavolara Punta Coda Cavallo: 18.174, 71 ha; 

- Campo di Ozieri e Pianure: 21077 ha;  

 

Nome area Comuni 
interessati 

Superficie 
ha 

Codice 
identificativo 

Parco Nazionale Arcipelago 
La Maddalena La Maddalena 20.956,225 ITB013017 

Area Marina Protetta 
Tavolara Punta Coda 
Cavallo 

Olbia, Loiri Porto 
San Paolo, San 
Teodoro 

18.174,71 ITB023019 

Capo Figari e Isola Figarolo Golfo Aranci 4,053,00 ITB013018 

Campo di Ozieri e pianure 
comprese tra Tula e Oschiri Oschiri, Berchidda 21,077,00 ITB013048 
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Per quanto riguarda i SIC, il territorio provinciale Ł interessato al suo interno da:  

 

- SIC Monte Russu: 1971 ha/16 habitat; 

- SIC Stagno di San Teodoro: 816 ha/10 habitat; 

- SIC Monte Limbara: 16588 ha/9 habitat; 

- SIC Campo di Ozieri e Pianure: 20437 ha/1 habitat; 

- SIC Capo Figari e Isola Figarolo: 851 ha/11 habitat; 

- SIC Capo Testa: 1217 ha/9 habitat; 

- SIC Foci del Coghinas: 2267 ha/ 7 habitat; 

- SIC Isola Rossa - Costa Paradiso: 5409 ha/16 habitat; 

- SIC Isole Tavolara, Molara, Molarotto: 3764 ha /15 habitat; 

- SIC La Maddalena: 20955 ha/15 habitat; 

 

Nella tabella che segue, si mostrano i comuni e/o le frazioni della Provincia che insistono sui 
SIC: 

 

Nome area Comuni 
interessati 

Superficie 
ha 

Codice 
identificativo 

Parco Nazionale Arcipelago 
La Maddalena La Maddalena 20.956,225 ITB013017 

Area Marina Protetta 
Tavolara Punta Coda 
Cavallo 

Olbia, Loiri Porto 
San Paolo, San 
Teodoro 

18.174,71 ITB023019 

Capo Figari e Isola Figarolo Golfo Aranci 4,053,00 ITB013018 

Campo di Ozieri e pianure 
comprese tra Tula e Oschiri Oschiri, Berchidda 21,077,00 ITB013048 

Stagno di San Teodoro San Teodoro 816,314 ITB010011 

Capo Testa Santa Teresa 
Gallura 1.216,571 ITB010007 
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Monte Russu Aglientu e Santa 
Teresa Gallura 1.971,380 ITB010006 

Isola Rossa � Costa 
Paradiso 

Trinità d�Agultu e 
Vignola 5.409,599 ITB012211 

Foci del Coghinas Badesi e Trinità 
d�Agultu e Vignola 2.267,272 ITB010004 

Monte Limbara 

Tempio, 
Calangianus, 
Oschiri e 
Berchidda 

16.588,785 ITB011109 

 
4.1.2 Il Parco nazionale 

Con riferimento ai Parchi Nazionali, il territorio della Provincia di Olbia-Tempio può vantare la 
presenza del Parco Nazionale dell�Arcipelago di La Maddalena.  

Il Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena Ł un parco geomarino; si estende su una 
superficie - tra terra e mare - superiore ai 12.000 ettari con ben 180 chilometri di coste. 
Comprende tutte le isole e gli isolotti appartenenti al territorio del Comune di La Maddalena. 

 

CARTA D’IDENTITÀ  

Superficie a terra (ha) 5.100,00  

Superficie a mare (ha) 15.046,00  

Regioni Sardegna  

Province Olbia-Tempio  

Comuni La Maddalena  

Provv.ti istitutivi LN 10 4/01/1994  

Elenco Ufficiale AP EUAP0018  

 
Fonte: Regione Sardegna 
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4.1.3 Le aree marine protette 

L�Area Marina Protetta di Tavolara Punta Coda Cavallo, istituita nel 1997 con decreto del 
Ministero dell�Ambiente, costituisce l�unica area marina presente sul territorio provinciale. 
Essa ricomprende circa 15.000 ettari di mare e i territori costieri dei comuni di Olbia, Loiri 
Porto San Paolo e San Teodoro. Gli stessi enti ne costituiscono il Consorzio di Gestione. 

Nel 2007 ha ottenuto il riconoscimento di ASPIM (Area Specialmente Protetta d�Importanza 
Mediterranea) e comprende nel suo interno lo Stagno di San Teodoro e l�Isola di Tavolara, 
Molara e Molarotto. 

�

CARTA D’IDENTITÀ  

Superficie a mare (ha) 15.357,00  

Regioni Sardegna  

Province Olbia-Tempio  

Comuni Loiri Porto San Paolo, Olbia, San Teodoro 

Provv.ti istitutivi DMAMB 12/12/1997 - DM 28/11/01 

Elenco Ufficiale AP EUAP0952 

 
Fonte: Regione Sardegna 
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4.2 I rifiuti urbani 

Come illustrato nell�ambito della premessa, al fine di pervenire ad un quadro attendibile dei 
principali indicatori che possono influenzare le politiche di sviluppo della Provincia di Olbia � 
Tempio, laddove non siano disponibili dati attendibili di ultimo aggiornamento si provvede a 
fare riferimento alle analisi dello stato di fatto contenute nei principali e piø recenti strumenti 
di pianificazione e programmazione che insistono sull�area territoriale di riferimento. 

Nell�ambito dell�analisi della produzione dei rifiuti urbani nella Provincia di Olbia Tempio si Ł 
fatto ricorso ai dati pubblicati dall�Osservatorio sui Rifiuti, che fa capo all�Assessorato della 
difesa dell�Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna ed elaborati nell�ambito del 
Documento di scoping del redigendo Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Urbani di Olbia-
Tempio.  

Si riportano di seguito i principali indicatori che possono risultare indispensabili per la 
calibrazione del processo di pianificazione strategica provinciale in merito al settore 
ambientale. 

I dati di seguito presentati fanno riferimento ad un arco temporale di quattro anni che va dal 
2005 al 2008. 

 

La produzione totale di rifiuti solidi urbani 

I dati considerati relativi agli anni 2005 � 2008 s i riferiscono alla produzione totale di rifiuti 
urbani e assimilati e comprendono tutte le categorie di rifiuti gestiti dal servizio pubblico di 
igiene urbana, ed in particolare: 

� rifiuti urbani e assimilati indifferenziati, destinati a smaltimento; 

� rifiuti ingombranti (mobili, divani, ecc.); 

� residui dello spazzamento stradale; 

� verde pubblico (gli sfalci e le potature); 

� rifiuti cimiteriali; 

� rifiuti riciclabili avviati a recupero e riciclo; 

� rifiuti pericolosi quali pile, farmaci, toner. 

A partire dall�anno 2005 sono disponibili anche i dati stimati relativi al contributo fornito alla 
produzione di rifiuti urbani dalla popolazione residente e quello attribuibile invece agli abitanti 
stagionali. Nei comuni di Arzachena, Golfo Aranci, Palau, Santa Teresa Gallura, Aglientu, 
San Teodoro, Trinità d�Agultu e Vignola la componen te attribuita agli abitanti non residenti 
costituisce piø del 50% della produzione totale. 

Nella tabella che segue si riportano i dati relativi alla produzione totale di rifiuti solidi urbani 
nella Provincia di Olbia � Tempio Pausania, per il periodo 2005 � 2008, con il dettaglio dei 
singoli Comuni. 

 
Tabella 1: Produzione totale di rifiuti solidi urbani nella Provincia di Olbia � Tempio, 
anni 2005 - 2008 
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Fonte: Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 

 

La produzione totale dell�intera provincia nell�anno 2008 anno ha raggiunto le 
137.141,42 tonnellate, con un incremento del 4,02% rispetto alla produzione registrata nel 
2007. 

La produzione piø cospicua risulta essere ancora quella del Comune capoluogo Olbia, 
che con un aumento di quasi 4000 tonnellate (+7,50%) ha influito significativamente sul trend 
provinciale. I maggiori incrementi percentuali rispetto all�anno precedente, si sono 
osservati nei Comuni di Aglientu (+29,08%), di Telti (+18,52%), e Badesi (+ 13,85%). 

Va rilevato un dato particolarmente interessante: quasi la metà dei Comuni della Provincia di 
Olbia Tempio (12 su 26) nel 2008 hanno fatto registrare una riduzione della produzione di 
rifiuti; si segnalano in particolare , i Comuni di Sant�Antonio di Gallura con una riduzione del 
29,73%, Padru del 19,24%, Aggius del 10,02% e Luras del 9,78%.  

L�incremento annuo maggiore nel quadriennio considerato si Ł registrato nell�anno 2006, che 
ha visto crescere la produzione del 7,10% rispetto all�anno precedente.  

Analizzando le singole realtà comunali, l�increment o maggiore del periodo 2005 � 2008, si Ł 
avuto nel Comune di Olbia dove la produzione totale di rifiuti Ł aumentata complessivamente 
del 39,47%; il Comune di Oschiri invece ha visto decrescere la produzione del 28,54%.  

Il grafico che segue pone in evidenza il trend di crescita della produzione di rifiuti nel periodo 
2005 � 2008. 
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Figura 1: Andamento produzione totale di rifiuti, anni 2005 - 2008 

 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 

Per una migliore comprensione delle dinamiche di produzione dei rifiuti può risultare utile 
un�analisi comparativa dei flussi di rifiuti indifferenziati generati da abitanti residenti e da 
abitanti stagionali. A questo proposito nella tabella che segue si riportano i dati relativi alla 
produzione di rifiuto indifferenziato dei Comuni della Provincia Olbia � Tempio Pausania, 
disaggregati in due componenti: la produzione stimata per gli abitanti fluttuanti/stagionali, e 
quella stimata per gli abitanti residenti. 

I dati evidenziano come il contributo alla produzione di rifiuto indifferenziato attribuita 
agli abitanti fluttuanti costituisca quasi il 50% di quello attribuito ai residenti nel 2005, 
per poi scendere a circa il 40% nel 2007 e tornare a crescere leggermente nel 2008 
(41,66%). 

E� inoltre interessante osservare come i due flussi abbiano un andamento analogo nel 
periodo osservato: entrambi infatti decrescono di anno in anno, mentre le percentuali 
di raccolta differenziata aumentano. 
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Tabella 2: Produzione rifiuti indifferenziati generati da abitanti fluttuanti e residenti, anni 2005 - 2008 

  
Fonte: Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 
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In termini di produzione pro-capite dei rifiuti, si evidenzia ancora una volta il peso del flusso 
turistico sulla produzione di rifiuti. 

 
Tabella 3: Produzione pro-capite, anni 2005 - 2008 

 
 
Fonte: Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 

 

Nel 2008 si Ł raggiunto il valore medio provinciale di 889 kg/ab*anno, pari ad un incremento 
del 2,02% rispetto all�anno precedente. L�incremento percentuale rilevato rispetto al 2007 
(+ 2,02%) risulta circa la metà di quello relativo alla produzione totale di rifiuti (+ 
4,02%); tale dato si giustifica analizzando la variazione della popolazione provinciale 
residente: essa infatti ha subito un incremento del 1.96% dal 2007 al 2008, passando 
cioŁ dai 151.346,00 ai 154.319,00 abitanti totali, mitigando così l�incremento del dato di 
produzione pro capite rispetto a quello di produzione totale. 
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Tabella 4: Variazione annua della produzione totale, della popolazione e della 
produzione pro-capite, anni 2005 - 2008 

 
 
Fonte: Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 

Il Comune di San Teodoro detiene il primato della produzione pro capite con ben 1.836 
kg/ab*anno, seguito da Aglientu con 1.695 kg/ab*anno, Golfo Aranci con 1.578 kg/ab*anno, 
Padru con 1.436 kg/ab*anno, Budoni con 1.241 kg/ab*anno. 

L�incremento maggiore della produzione pro capite si Ł osservato nel Comune di Aglientu 
con un +26,38% rispetto al dato del 2007; la contrazione di maggior rilievo si Ł invece 
registrata a Sant�Antonio di Gallura con un -30,81%. I capoluoghi di provincia Olbia e Tempio 
Pausania hanno registrato aumenti rispettivamente del 4,21% e 6,76% della produzione pro 
capite. 

I dati riportati evidenziano situazioni analoghe per tutti gli anni esaminati, nei quali le 
produzioni pro capite permangono elevate per i comuni costieri ad elevato flusso 
turistico, e risultano viceversa contenute per i piccoli comuni dell�entroterra. 

 
Figura 2: Andamento produzione pro-capite anni 2005 - 2008 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 
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La raccolta differenziata 

Partendo dai dati forniti dall�Osservatorio sui Rifiuti della Regione Sardegna, sono stati 
calcolati i valori assoluti e percentuali di raccolta differenziata raggiunti nei comuni della 
Provincia di Olbia Tempio e ne Ł stata studiata l�evoluzione per il periodo 2005 � 2008. 

 
Tabella 5: Raccolta differenziata %, anni 2005 - 2008 

 
 
Fonte: Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 

 

Nella Provincia di Olbia � Tempio Pausania, come ev idenziato nella tabella precedente, la 
raccolta differenziata ha seguito un trend positivo di crescita per tutto il periodo 2005 
� 2008, partendo da una media provinciale pari al 5 ,98% nel 2005 per attestarsi al 
28,47% nel 2008; tuttavia i diversi Comuni hanno visto crescere in maniera assai 
diversa questo parametro: si noti infatti come il Comune di Oschiri nel 2007 avesse già 
raggiunto il 40% di raccolta differenziata, imitato nel 2008 da altri 5 Comuni (Aggius, 
Calangianus, Palau, Sant�Antonio di Gallura e Tempio Pausania), mentre altre realtà della 
Provincia sono rimaste praticamente a livelli assai modesti (si vedano i casi di Alà dei Sardi, 
2,31%, e Buddusò, 0,2%). 
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Figura 3: Andamento raccolta differenziata Provincia di Olbia � Tempio Pausania, anni 
2005 - 2008 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 

Il grafico mette in risalto la crescita in valore assoluto della raccolta differenziata nel 
quadriennio: all�aumento costante delle raccolte differenziate registrato nel periodo 2005-
2007 (circa +13.000 t/anno) ha fatto seguito nel 2008 un aumento piø limitato (+5.500 t). 

Analizzando nel dettaglio le diverse raccolte differenziate avviate nel circuito dei RSU, 
risulta rilevante il dato relativo alla raccolta degli scarti verdi biodegradabili: nel 2008 
sono state infatti raccolte 16.237,73 tonnellate di questo flusso di rifiuti, che rappresentano 
ben il 41,59% dei rifiuti raccolti in maniera selettiva � con il caso particolarmente significativo 
del Comune di Olbia in cui ai rifiuti verdi va attribuito ben il 79% del dato delle raccolte 
differenziate totali. 

Non considerando nel calcolo della percentuale di raccolta differenziata il contributo 
degli scarti verdi, i risultati sarebbero tutt�altro che confortanti: la percentuale 
provinciale di raccolta differenziata per il 2008 risulterebbe infatti pari al 16,63%. 

 
Tabella 6: Confronto % raccolta differenziata con e senza scarto verde 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Osservatorio sui Rifiuti, Regione Sardegna 
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Il sistema impiantistico 

Nel territorio provinciale risultano attivi i seguenti impianti: 

� 2 impianti di trattamento meccanico/biologico (TMB) dei rifiuti indifferenziati per 
la produzione di frazione secca e biostabilizzato: 

- Loc. Spiritu Santu (Olbia), di proprietà e gestito da CIP Gallura (ex Cines �  
Consorzio Industriale Nord Est Sardegna); 

- Tempio Pausania, di proprietà dell�Unione dei Comuni �Alta Gallura � e gestito 
dall�ATI Gesenu � Secit; 

� 1 discarica per rifiuti urbani in Loc. Spiritu Santu (Olbia), di proprietà e gestita da 
CIP Gallura (ex Cines � Consorzio Industriale Nord Est Sardegna); 

� 1 impianto di compostaggio della frazione organica da raccolta differenziata, 
Tempio Pausania, di proprietà dell�Unione dei Comuni �Alta Gallura � e gestito 
dall�ATI Gesenu � Secit facente parte dell�impianto  di TMB sopra indicato; 

� 2 impianti di compostaggio dei rifiuti verdi da raccolta differenziata (verde 
pubblico e privato): 

- Loc. Spiritu Santu (Olbia), di proprietà e gestito dalla Società Sarda Compos t; 

- San Teodoro, nell�area del depuratore comunale dei reflui civili, gestito alla ditta 
Puliedil; 

� 2 impianti di valorizzazione delle frazioni secche da raccolta differenziata (vetro, 
plastica e carta/cartone), entrambi contigui agli impianti di TMB sopra riportati: 

- Loc. Spiritu Santu (Olbia), di proprietà e gestito da CIP Gallura (ex Cines �  
Consorzio Industriale Nord Est Sardegna); 

- Tempio Pausania, di proprietà dell�Unione dei Comuni �Alta Gallura � e gestito 
dall�ATI Gesenu � Secit. 

L�impianto TMB di Olbia (Loc. Spiritu Santu) Ł dotato di fossa tradizionale a 3 settori con 
sistema di movimentazione mediante carroponte e benna a polipo (gruista in cabina isolata e 
pressurizzata). E� costituito da due linee differenti di selezione che adottano alcune 
differenze impiantistiche, comunque dotate entrambe di triturazione (mediante mulini a 
martelli), deferrizzazione, vagliatura (una linea con vaglio rotante e l�altra con vaglio a dischi), 
di potenzialità complessiva nominale di 108.000 t/a nno. Il sopravaglio Ł inviato alla contigua 
discarica mediante l�impiego di una pressa o di bilici del tipo walkingfloor. 

La biostabilizzazione Ł invece costituita da una miscelazione con fanghi di depurazione in 
testa alla linea di processo, sezione ACT per 30 giorni in capannone chiuso (tenuto in 
depressione) con insufflazione di aria e rivoltamento con pala gommata. Il trattamento 
dell�aria estratta viene realizzato mediante biofiltri in 4 sezioni ubicati in celle chiuse del 
medesimo capannone e tenute anch�esse in depressione. La potenzialità complessiva 
nominale Ł di 24.000 t/anno. 

L�impianto TMB di Tempio Pausania Ł dotato di fossa tradizionale a 2 settori con sistema 
di movimentazione mediante carroponte e benna a polipo (gruista in cabina isolata e 
pressurizzata). E� costituito da una linea di selezione dotata di deferrizzazione, vaglio rotante 
con tre vagli (sopravaglio di primo stadio, sopravaglio di secondo stadio e sottovaglio) e 
coltelli rompisacco (mediante mulini a martelli), di potenzialità complessiva nominale di 
30.000 t/anno. Il sopravaglio Ł inviato alla discarica di Ozieri-Chilivani (esterna al bacino 
provinciale) mediante l�impiego di bilici del tipo walking-floor. 

La biostabilizzazione Ł invece composta da una miscelazione con fanghi di depurazione in 
testa alla linea di processo, sezione ACT per 30 giorni in capannone chiuso (tenuto in 
depressione) con insufflazione di aria e rivoltamento con carroponte rivolta cumuli a coclee 
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(tecnologia Secit). Il trattamento dell�aria estratta viene realizzato mediante primo stadio con 
scrubber a umido e secondo stadio costituito da biofiltri in 2 sezioni ubicati all�aperto in 
elementi prefabbricati. La potenzialità complessiva  nominale Ł di 17.700 t/anno. 

La discarica di Olbia (Loc. Spiritu Santu) Ł al servizio non solo dell�attiguo impianto TMB 
ma di tutto il bacino della Provincia di Olbia � Te mpio. Essa Ł contigua alla vecchia discarica 
comunale, oggetto di bonifica, ed Ł del tipo parzialmente in rilevato. La discarica Ł dotata di: 
pozzi spia per il monitoraggio sottotelo; un canale perimetrale di raccolta delle acque di 
precipitazione; pozzi di convergenza esterni della rete di drenaggio e trasporto del percolato; 
rete di captazione e trasporto del biogas con un sistema tradizionale di pozzi che 
convergono a un impianto di recupero energetico mediante la combustione dello stesso in un 
motore Jenbacher. Il percolato estratto viene inviato al trattamento mediante autobotti presso 
impianto di depurazione esterno.  

L�impianto di compostaggio di Tempio Pausania Ł costituito da una parte dedicata del 
capannone dell�impianto di biostabilizzazione. Per la gestione Ł disponibile un biotrituratore. 
La raffinazione avviene in capannone attiguo, dotato di sistema di raffinazione multistadio 
(con vagliatura finale a due tagli) e separatore a ciclone. Il compost maturato viene 
attualmente depositato sulla pavimentazione industriale all�aperto. La potenzialità 
complessiva nominale Ł di 22.500 t/anno. 

Gli impianti di compostaggio della frazione verde di Olbia (Loc. Spiritu Santu) e San 
Teodoro utilizzano il principio del processo in cumuli all�aperto (l�impianto di San Teodoro, 
che Ł autorizzato a trattare anche i fanghi provenienti dall�adiacente impianto di depurazione, 
ha anche un primo stadio di maturazione con insufflazione di aria all�interno di una sezione a 
guisa di serra), con rivoltamento mediante pala gommata. Entrambi gli impianti sono dotati di 
biotrituratore, miscelatore e vaglio per la raffinazione del compost. 

Le potenzialità complessive nominali sono rispettiv amente di 15.000 t/anno e di 4.700 t/anno. 

L�impianto di valorizzazione della frazione secca da raccolta differenziata di Olbia   
(Loc. Spiritu Santu) attualmente Ł poco utilizzato. E� costituito da un�area pavimentata 
scoperta, in cui sono ubicati contenitori vari e presse ed in cui viene stoccata la carta 
pressata ed imballata in fascette metalliche. 

L�impianto di valorizzazione della frazione secca da raccolta differenziata di Tempio 
Pausania Ł costituito da un�area pavimentata coperta, in cui sono ubicati: tramoggia a 
Provincia di Olbia Tempio. 

 
4.3 L� energia  

L�analisi dei consumi di energia elettrica consente di stimare ed individuare il fabbisogno 
energetico di un territorio. 

Nel 2008, il consumo pro capite di energia elettrica per uso domestico su 111 comuni 
capoluogo di provincia Ł diminuito di circa il 2%, raggiungendo il valore di 1.209,2 kWh per 
abitante (fig.1). Tra questi, nell�ultimo anno, Matera risulta il comune con il piø basso 
consumo pro capite di energia elettrica (873,8 KWh per abitante), mentre Olbia presenta il 
livello di consumo piø alto (1.750,9 KWh per abitante) (tab.1). In generale sono da notare 
consumi piø alti della media in Sardegna, dove Ł peraltro assente la rete di distribuzione del 
gas metano, eccezion fatta per Lanusei, Villacidro e Tortolì. 
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Figura 1: Consumo di energia elettrica per uso domestico (kWh per abitante) per il 
complesso dei comuni capoluogo di provincia - Anni 2000-2008 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 

I livelli di consumo di energia elettrica dei comuni capoluogo di provincia sardi mostrano di 
superare la media nazionale, salvo i comuni di Lanusei, Tortolì, Villacidro. 
 

 
Tabella 1: Consumo di energia elettrica per uso domestico per i principali comuni 
capoluogo di provincia sardi- Anni 2004-2008 

COMUNI 2004  2005  2006  2007  2008  

Sassari 1,491.9 1,494.5 1,521.8 1,414.8 1,479.7 

Nuoro 1,226.8 1,254.1 1,225.5 1,233.6 1,236.3 

Oristano 1,319.9 1,300.1 1,284.4 1,278.0 1,282.0 

Cagliari 1,679.9 1,640.6 1,564.7 1,591.5 1,549.4 

Olbia 1,703.2 1,889.0 1,802.9 1,786.1 1,750.9 

Tempio Pausania 1,211.7 1,293.2 1,264.4 1,258.6 1,290.1 

Lanusei 984.4 972.6 968.5 951.7 1,001.7 

Tortolì 1,200.1 1,164.9 1,151.8 1,168.5 1,200.8 

Sanluri 1,150.6 1,190.5 1,266.8 1,156.5 1,242.4 

Villacidro 951.3 1,075.0 1,013.7 1,002.7 1,023.9 

Carbonia 1,458.8 1,427.0 1,447.4 1,371.3 1,426.0 

Iglesias 1,277.8 1,271.5 1,259.3 1,279.6 1,295.9 

Italia 3 1,233.5 1,230.5 1,222.4 1,200.5 1,209.2 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 

                                                
3 La dicitura Italia si riferisce al complesso dei 111 comuni capoluogo di provincia. 
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4.4 L�acqua 

Nel 2008 il consumo pro capite di acqua per uso domestico, inteso come media per il 
complesso dei 111 comuni capoluogo di provincia, Ł 68,4 m3 per abitante17, in diminuzione 
dell�1,9% rispetto al valore del 2007. Prosegue dunque la contrazione dei consumi di 
acqua che si Ł verificata negli ultimi anni e che testimonia una maggiore attenzione 
all�utilizzo della risorsa idrica. 

 
Figura 1: Consumo di acqua per uso domestico (m3 per abitante) per il complesso dei 
comuni capoluogo di provincia - Anni 2000-2008 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 

 

Anche nei comuni capoluoghi di provincia sardi, si registra nel 2008 nei livelli di consumo di 
acqua per uso domestico una lieve contrazione rispetto all�anno precedente. Tra questi, i 
comuni di Cagliari e Olbia presentano nel 2008 i maggiori livelli di consumi di acqua in 
Sardegna, rispettivamente 66,9 e 63,6 m3 per abitante, livelli tra i piø alti sul complesso 
dei 111 comuni capoluogo. Si registra, infatti, che Il consumo medio complessivo dei 111 
comuni capoluogo Ł nel 2008 pari a 68,4 m3 per abitante. 
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Figura 2: Consumo di acqua per uso domestico (m3 per abitante) per comuni 
capoluogo di provincia sardi- Anni 2000-2008 

 
 
Fonte: Elaborazione su dati Istat 

 

In riferimento alla presenza di impianti di depurazione delle acque reflue urbane sul territorio 
sardo, il Comune di Nuoro e di Tempio Pausania risultano essere al 2008 i comuni meno 
serviti, rispettivamente con il 50% e il 60% di popolazione residente servita. Tali valori sono, 
insieme a quelli registrati nei comuni di Catania (23%), Trapani (35%), Enna (60%), tra i piø 
bassi tra tutti i 111 comuni capoluogo di provincia. 
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Tabella 1: Percentuale di popolazione residente nel comune servita da impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane - Anni 2004-2008 

COMUNI 2004  2005  2006  2007  2008  

Sassari 95.0 95.0 95.0 95.0 95.0 

Nuoro 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 

Oristano 99.0 99.0 99.0 99.0 99.0 

Cagliari 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

Olbia 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 

Tempio Pausania 60.0 60.0 60.0 60.0 60.0 

Lanusei 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

Tortolì 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

Sanluri 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

Villacidro 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

Carbonia 85.0 85.0 85.0 85.0 85.0 

Iglesias 68.0 68.0 68.0 68.0 68.0 

Italia 83.5 84.9 86.7 87.5 87.7 
 
Fonte: dati Istat 

 
4.5 Il verde urbano 

La progettazione e realizzazione delle aree verdi sono strettamente associate alla 
pianificazione urbanistica delle città. La presenza  del verde migliora, difatti, il paesaggio 
urbano e rende piø gradevole la permanenza in città , per cui diventa fondamentale favorire 
un�integrazione fra elementi architettonici e verde nell�ambito della programmazione 
urbanistica. In particolare, fra le piø importanti funzioni della vegetazione, in termini di 
miglioramento ambientale, si annoverano la mitigazione del clima urbano, la filtrazione e 
purificazione dell�aria dalle polveri e dagli inquinanti, l�attenuazione dei rumori e delle 
vibrazioni, la protezione del suolo. 

Nel corso degli anni le procedure di misurazione delle aree verdi tendono a essere piø 
precise, grazie all�uso da parte delle amministrazioni comunali di strumenti informatici e 
tecnologie di rilevazione basati sulla georeferenziazione (vedi GIS, per esempio), che 
consentono una lettura piø completa del patrimonio verde di ciascun territorio. Questo 
aspetto, unito alla riorganizzazione e/o revisione degli archivi amministrativi, se da una parte 
costituisce sicuramente un contributo al miglioramento della qualità dell�informazione 
statistica ambientale, dall�altra può comportare da  un anno all�altro variazioni (positive o 
negative), anche significative dei dati sul verde. Ciò implica l�aggiornamento dell�intera serie 
storica dei dati relativi all�indicatore per una stessa città, che va a sostituire quella 
precedente. 

Per il complesso dei comuni capoluogo di provincia la densità di verde urbano (percentuale 
di aree verdi gestito, direttamente o indirettamente, da enti pubblici) risulta essere, nel 2008, 
pari a 8,3%, rimanendo pressochØ costante rispetto al 2007 (+0,03 punti percentuali). Massa 
(34,6%), Palermo (31,6%), Brescia (28,7%), Roma (27,4%), Napoli (24,0%), Torino (14,2%), 
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Milano (11,6%) e Bologna (9,7%) registrano sia una densità di verde urbano superiore alla 
media sia una crescita delle aree verdi maggiore di quella registrata a livello nazionale. 

Tra i comuni capoluogo di provincia sardi, solo Cagliari e Nuoro registrano una buona 
percentuale di densità di verde urbano sul territor io, superiore alla media (8,3 %). Il comune 
di Tempio Pausania, insieme a quello di Sassari, registrano invece valori bassissimi, quasi 
prossimi allo zero. 

 
Tabella 1: Densità di verde urbano per i comuni cap oluogo di provincia sardi- Anni 
2004-2008 (percentuale sulla superficie) 

COMUNI 2004 2005 2006 2007 2008 

Sassari 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 

Nuoro 11.3 11.3 11.3 11.3 11.3 

Oristano 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 

Cagliari 12.2 12.5 12.4 12.4 12.4 

Olbia 1.6 1.6 1.6 1.6 1.6 

Tempio Pausania 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 

Lanusei 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 

Tortolì 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 

Sanluri 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 

Villacidro 0.1 0.1 0.1 0.1 0.1 

Carbonia 1.5 1.5 1.5 1.5 1.5 

Iglesias  0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 

Italia 8.2 8.2 8.2 8.3 8.3 
 
Fonte: dati Istat 

 
4.6 La tutela ambientale 

Nell�ambito della rilevazione �Dati ambientali nelle città� realizzata dall�Istat, Ł stata osservata 
l�adozione ad opera delle amministrazioni pubbliche di interventi di tutela ambientale. 

In un classifica stilata tra i 111 comuni capoluogo di provincia (tab. 1), il comune di Olbia 
rientra tra i 10 capoluoghi di provincia che mostrano meno attenzione al tema dell�eco-
compatibilità, attestandosi al 108° posto (perdendo  1 posizione rispetto al 2007). Anche il 
comune di Tempio Pausania non sembra andar meglio, occupando l�85°posto (perdendo 3 
posizioni rispetto al 2007). Le ragioni dei posizionamenti assunti dai capoluoghi della 
Provincia di Olbia � Tempio, nella classifica 2008 sulle amministrazioni piø sensibili al tema 
dell�eco-compatibilità, possono essere spiegati att raverso la lettura della tab.2. 
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Tabella 1: Primi 10 e ultimi 10 comuni capoluogo di provincia per maggiore attenzione 
all�eco-compatibilità. Anni 2007, 2008 

 

 
Fonte: dati Istat 
 
Tabella 2: Confronto in termini di adozione di interventi di tutela ambientale tra i 
comuni capoluoghi della Provincia di Olbia-Tempio (2008) 

 
Interventi di tutela 

ambientale 
Comune di 

Tempio Pausania Comune di Olbia 

Approvazione della 
zonizzazione acustica SI NO 

Piano di risanamento 
acustico NO NO 

Centraline fisse di 
monitoraggio del rumore NO NO 

Piano Energetico 
Comunale NO NO 

Censimento del verde 
urbano SI NO 

Piano Urbano del Traffico NO NO 

 
Fonte: elaborazione su dati Istat 
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5 Focus 3. Il sistema integrato di servizi sociali 

Nelle pagine che seguono, si fornisce una panoramica generale sul sistema di offerta dei 
servizi sociali presente sul territorio provinciale. Quanto descritto riporta i dati elaborati e 
condivisi nell�ambito del Piano Locale dei Servizi alla Persona 2007 � 2009 A mbito Nord Est 
Sardegna.  

Per la definizione del profilo sociale dell�ambito territoriale provinciale, si fa rimando all�analisi 
socio-economica del PUP � sezione Geografia della P opolazione. 

 
5.1 Il sistema dell�offerta dei servizi sociali 

 
5.1.1 Interventi e servizi a favore dei minori 

La figura che segue fornisce una rappresentazione del sistema di servizi rivolti ai minori, 
distribuiti sul territorio provinciale. 
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Gli asili nido 

Sul territorio provinciale in esame sono presenti 7 asili nido (dati 2005), tutti di proprietà 
comunale, che accolgono complessivamente 265 bambini. Tutti i servizi sono stati 
esternalizzati e affidati in appalto. 

La tabella che segue fornisce una rappresentazione numerica della distribuzione delle 
strutture nel territorio 

 
Tabella 1: asili nido presenti nell�ambito della Provincia Olbia � Tempio. 2005  

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Le ludoteche 

Nel territorio della Provincia di Olbia � Tempio so no attivi n.12 servizi di ludoteca, in alcuni 
casi il servizio viene svolto solo in alcuni giorni della settimana o in determinati periodi 
dell�anno. In alcuni casi non Ł presente una struttura adibita esclusivamente a ludoteca, 
sebbene le attività ludiche vengono svolte presso a ltri locali comunali. I servizi di ludoteca 
coinvolgono complessivamente 524 bambini in età com presa tra i 3 e i 12 anni. Quasi tutti i 
servizi censiti sono stati affidati in appalto. 

 
Tabella 2: servizio di ludoteca presenti nell�ambito della Provincia Olbia � Tempio. 
2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Le comunità alloggio per i minori 

Sul territorio provinciale sono presenti solo 2 Comunità alloggio per minori, entrambe 
pubbliche, con una disponibilità di 17 posti a cara ttere residenziale di cui 3 destinati al pronto 
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intervento. Le 2 comunità alloggio si concentrano g eograficamente nella fascia costiera a 
nord-est nei due comuni limitrofi di Olbia e Arzachena. 

 

Il servizio di educativa territoriale 

Il servizio che si presenta come strumento di prevenzione, di recupero e di sostegno, risulta 
molto diffuso sul territorio di riferimento. 

Esso Ł presente in 21 Comuni su 26. In quasi tutti i casi il servizio, che coinvolge 347 
ragazzi, Ł affidato in appalto seppur con modalità di finanziamento e gestioni diversificate. 

 
Tabella 3: minori che usufruiscono del servizio di educativa territoriale. Provincia 
Olbia � Tempio. 2005 

Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Attività ludico ricreative estive 

Le attività classificabili come �ludico ricreative estive� presentano una buona diffusione sul 
territorio. Tali attività sono presenti su 21 comun i e coinvolgono circa 1.000 bambini. 
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Tabella 4: minori che usufruiscono delle attività l udico ricreative estive. Provincia 
Olbia � Tempio. 2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

I centri di aggregazione sociale 

Gran parte dei Comuni dell�ambito sono dotati di Centri di Aggregazione Sociale che pur 
essendo la sede di riferimento per la vita comunitaria per la generalità dei cittadini, spesso 
eroga servizi che si rivolgono ai giovani e giovanissimi. 

Sul territorio sono presenti 16 Centri dislocati sui seguenti comuni: Aggius, Alà dei Sardi, 
Bortigiadas, Buddusò, Budoni, Calangianus, La Madda lena, Loiri Porto San Paolo, 
Luogosanto, Monti, Olbia, Padru, Palau, Sant�Antonio di Gallura, Telti, Tempio Pausania. 

 
5.1.2 Interventi e servizi a favore degli anziani 

La figura che segue fornisce una rappresentazione del sistema di servizi rivolti agli anziani 
distribuiti sul territorio provinciale. 
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L�assistenza domiciliare 

Il servizio di assistenza domiciliare pur essendo genericamente rivolto ad utenti parzialmente 
o totalmente non autosufficienti Ł fruito da un�utenza costituita principalmente da anziani. 

Tale servizio Ł attivo in tutti i Comuni dell�ambito territoriale del Nord Est Sardegna ed Ł 
usufruito da circa 803 persone. 

Alcuni Comuni hanno poi stipulato un protocollo d�intesa con la A.S.L.. L�Assistenza 
Domiciliare Integrata Ł però ancora una modalità op erativa poco diffusa sul territorio (6 
comuni su 26). 
 
Tabella 5: utenti che usufruiscono del servizio di assistenza domiciliare. Provincia 
Olbia � Tempio. 2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Inserimento in strutture residenziali 

L�intervento prevede l�inserimento di anziani o disabili fisici presso strutture di accoglienza. 
Gli anziani inseriti in strutture sono 109, gran parte di essi provengono dai comuni 
dell�entroterra. 



 

  Pagina 75 di 218 
 

Tabella 6: anziani inseriti in strutture residenziali. Provincia Olbia � Tempio. 2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Soggiorni climatici o termali 

Il soggiorno climatico e/o termale Ł un servizio finalizzato a garantire il benessere psico-fisico 
della persona anziana. 

In 21 comuni su 26, gli anziani hanno la possibilità di partecipare a soggiorni climatici o 
termali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  Pagina 76 di 218 
 

Tabella 7: anziani che partecipano a soggiorni climatici e comuni in cui Ł attivo il 
servizio. Provincia Olbia � Tempio. 2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Attività varie rivolte agli anziani 

Tra i servizi rivolti agli anziani abbastanza frequenti sono le attività motorie e di 
socializzazione. I comuni di Arzachena, Berchidda, La Maddalena, Olbia, Palau, Aglientu e 
Telti (sette comuni su 26) propongono per gli anziani varie attività che spaziano dalla 
ginnastica dolce alle attività natatorie. In altri comuni vengono strutturate attività laboratoriali 
e di aggregazione riservate agli anziani presso i Centri di Aggregazione Sociale (Arzachena, 
Monti e Tempio) in altri casi agli anziani sono rivolte attività di animazione e aggregazione 
come gite brevi o la festa dell�anziano (Luras, Monti, Oschiri, Padru e S. Antonio). Il Comune 
di Olbia ha predisposto un servizio di abbonamenti gratuiti per il trasporto urbano tramite gli 
autobus dell�azienda di trasporto cittadina al fine di agevolare la mobilità degli anziani e dei 
diversamente abili. Il Comune di Alà dei Sardi offr e un servizio di trasporto giornaliero alle 
terme di Benetutti. 

 
5.1.3 Interventi e servizi a favore dei diversamente abili 

La figura che segue fornisce una rappresentazione del sistema di servizi rivolti ai 
diversamente abili distribuiti sul territorio provinciale. 
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Assistenza scolastica 

L�assistenza scolastica Ł finalizzata alla valorizzazione delle abilità residue dei ragazzi 
diversamente abili favorendo l�apprendimento e l�inserimento scolastico. 

Nell�ambito Nord Est Sardegna il servizio viene erogato a 101 bambini/ragazzi. 
 
Tabella 8: ragazzi che beneficiano dell�assistenza scolastica e comuni che erogano il 
servizio. Provincia Olbia � Tempio. 2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Inserimento di persone diversamente abili in strutture di accoglienza 

La tabella che segue definisce il numero di utenti disabili inseriti in strutture d�accoglienza 

 
Tabella 9: persone inserite in strutture di accoglienza per ogni comune. Provincia 
Olbia � Tempio. 2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Attività varie rivolte alle persone diversamente ab ili 

 
Anche relativamente ai servizi ed alle attività riv olte alle persone diversamente abili presenti 
nel territorio esiste una vasta gamma di attività m olto diversificate nel territorio che non 
consentono una classificazione univoca. Tali interventi variano notevolmente da comune a 
comune: Arzachena, Olbia e Loiri Porto S. Paolo organizzano dei soggiorni climatici e 
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termali che coinvolgono circa 90 persone; Alà Dei Sardi, Ol bia, S. Antonio di Gallura e Telti 
predispongono delle colonie estive per circa 70 persone; 20 diversamente abili sono stati 
inseriti in centri diurni nei comuni di Alà dei Sardi, Buddusò, Olbia e Oschi ri ove svolgono 
attività mirate a favorire l�utilizzo ed il potenzi amento delle capacità residue; I comuni di 
Luras, Olbia e Tempio Pausania hanno predisposto dei servizi di trasporto delle persone 
diversamente abili (90 circa). In diversi comuni si svolgono attività laboratoriali (anche 
all�interno dei Centri di Aggregazione Sociale) con finalità di socializzazione e potenziamento 
delle abilità residue. 
Il Comune di Olbia, ove si concentra il maggior numero di persone diversamente abili Ł stato 
attivato un servizio che non risulta presente in altre municipalità: in collaborazione con 
un�associazione di volontariato Ł stato attivato un servizio di attività natatorie riabilitative 
per 50 persone diversamente abili per i quali Ł stato predisposto anche un apposito servizio 
di trasporto. Il Comune di Monti ha istituito un servizio di ippoterapia rivolto a due persone 
diversamente abili. I Comuni di Monti e di Padru, in collaborazione con l�Associazione 
Italiana Invalidi Civili,. hanno attivato uno sportello di consulenza rivolto agli invalidi civili 
che fornisce assistenza per l�espletamento di pratiche di cui l�associazione Ł competente. 

 
5.1.4 Interventi e servizi diversi rivolti ai cittadini in situazione di svantaggio 

La figura che segue fornisce una rappresentazione del sistema di servizi rivolti ai cittadini in 
situazione di svantaggio sul territorio provinciale. 

 

 



 

  Pagina 80 di 218 
 

 



 

  Pagina 81 di 218 
 

Centro di pronto intervento 

Sul territorio provinciale esistono solo 4 strutture pubbliche ad accogliere in regime 
residenziale soggetti privi di propria dimora o di familiari disposti ad accoglierli. 

I centri sono dislocati sul territorio comunale di Aglientu (max 4 posti disponibili), di 
Luogosanto (3 posti), di Tempio Pausania (3 posti), Olbia (20 posti). 

 

Assistenza economica 

L’assistenza economica consiste nell’erogazione di sussidi economici o buoni spesa 
finalizzati al superamento delle condizioni di bisogno primario individuale o collettivo. 

Le persone che hanno ricevuto aiuti economici o buoni spesa al 2005 sono circa 1.150, che 
equivalgono all’1% della popolazione residente nell’ambito del Nord Est Sardegna. 

 

Inserimenti lavorativi a soggetti svantaggiati 

Gli inserimenti avvengono nell’ambito di attività lavorative che si diversificano in base alle 
esigenze accertate da ogni singolo comune. 

 
Tabella 10: inserimenti lavorativi nei comuni della  Provincia Olbia – Tempio. 2005 

 
Fonte: PLUS Ambito Nord Est Sardegna 2007 - 2009 

 

Servizi e attività varie rivolte a particolari cate gorie di cittadini 

Di seguito alcuni servizi erogati non su tutto il territorio provinciale ma da uno o più comuni.  

I Comuni di Monti, Santa Teresa Gallura e Telti hanno attivato un progetto per la 
prevenzione delle problematiche di tossicodipendenz a e alcol correlate . Il Comune di 
Olbia ha attivato un servizio di consulenza legale  relativamente al diritto di famiglia ed un Il 
servizio di mediazione familiare  mediante il quale la coppia/famiglia ha la possibilità di 
negoziare tutte le questioni di disagio familiare e sociale a causa di tensioni, dissidi e conflitti 
dentro e fuori le mura domestiche, soprattutto in caso di separazione. Sempre nel Comune di 
Olbia, presso l’informacittà , è stato attivato lo sportello polifunzionale per immigrati che 
svolge attività informativa e sostegno e accompagnamento nella predisposizione e 
presentazione di pratiche burocratiche, sempre ad Olbia è presente un Campo Sosta 
Nomadi che dispone di 18 piazzole per un totale di 80 persone appartenenti all’etnia 
nomade. I Servizi Sociali del Comune di Tempio Pausania dispongono di un servizio di 
detenuti in misura alternativa. 

 






















































































































































































































































































